HT diffe 


Il convegno di Abbazia. 


k che BAZIA 12 (N.) Il convegno del mar- 
Ì SE San Giuliano col conte Berch- 
i}; mini puizio antecipato d'un giorno. Il 
Ri to degli esteri italiano, che par- 
ATI a Roma domani arriverà ad Abbazia 
Teno speciale, 

cal itinerario su territorio austriaco è 
fissato: arrivo a Monfalcone alle 

; Nabroar i partenza alle 9.49, arrivò a 
s ARRE alle 10.5, partenza alle 10.10, 
alle 5 S. Peter allle 11.15, partenza 
TRA DR Arrivo alle 12.28 ad Abbazia, 
Heine Verrà accolto ‘alla stazione dal 
A (e Berchtold, dall’ambasciatore d’Italia 
Ci duca di Avarna e dall’amba- 
ì hi te austriaco a Roma Merey. Il pro- 
tare ma del convegno comprende anche 
(OMO gite in automobile e su piro- 
tone n ex-ambasciatore. austriaco ba- 
bazia engelmiiller, che possiede a Ab- 
lînore Una splendida villa, offrirà in 
fata del marchese Di San Giuliano un 

en party. 

ateo le Berchtold si reca ad Abbazia 
MaccpreSnato dal capo divisione barone 
Ftonia Mo, dal ministro plenipotenziario 
Servizi orgach che attualmente presta 
con 210 al ‘ministero degli Esteri, dal 
cony Oyos suo capo di gabinetto. Al 
ino barteciperanno anche. l’amba- 
a prole Italia a Vienna Duca di Avarna 
) CMbasciatore austriaco a Roma conle 

ia rev. Il fatto che il conte Berchtold 
Accompagnato anche dal. conte di 
‘SÌ spiega colla circostanza che 
Ultimo conosce profondamente tutte 
Questioni che riguardano l'Albania. 


ant 


8 
Vu RESA È 
2 no al conte Macchio ‘è un profondo 


î iguagitore di tutte le questioni balca- 


Reda: 


J 


lidno Dartenza del marchese di San Giu- 
1 
4 intiv alle 5.20 pom. Il treno speciale 
È: mo a S. Peter alle 6,34 pom., par- 
‘797 alle 6.42. arrivo a Nabresina alle 
falog Partenza alle 7.42, arrivo a Mon- 
BUD, alle 8, partenza alle 8.05 pom. 
\APEST 12 (N). Una nota ufficios. 
1 se oggi nel «Pester Lloyd» reca 
Teca ntchese Di San Giuliano non s 
ciato Hida a Fiume come sì era asnun. 
Duca : ambasciatore d'Italia a Vienna 
IS Avarna partirà da Abbazia in- 
Can, qua marchese Di San Giuliano re- 
Drimi A 


1 maggio, tornando poi a Vienna. 


da Abbazia è fissata per sabato! 


Roma ove si fermerà fino ai) 


« Direzione e Ammi; 


zione e Tipogr. ia del «Piccolo»), 


Una deputazione della regione 
della Vistola 
ricevuta da Shilinski. 


VARSAVIA 12 (Ag. pietrob.). Il, gover: 
natore generale Shilinski ha ricevuto 
ieri nel suo palazzo le autorità militari 
e civili della regione della Vistola. Egli 
recò alle truppe il saluto dello czar, e 
ai rappresentanti delle autorità civili 
dichiarò che. i sovrani russi. hanno 
sempre dimostrato al territorio della Vi. 
stola la stessa paterna sollecitudine 
che a tutte le altre regioni dell’impero. 
Conformemente alla volontà del mo- 
narca l’amministrazione della. regione 
non può essere attuata che con benevo- 
lenza, ma in pari tempo anche con suf- 
ficente energia per usare all'occorrenza 
di tutta l'autorità che la legge conferisce 
all’amministrazione e che il dovere le 
impone, 

Nel corso degli ultimi secoli la re- 
gione, sotto lo scettro dei sovrani russi, 
prosperò : l'industria si è sviluppata in! 
modo straordinario, il benessere della 
popolazione del contado è aumentato 
dacchè i terreni furono distribuiti fra'i 
contadini. La regione è già economica- 
mente collegata all’interno dell’ Impero. 
Il paese dovrà essere sospinto innanzi 
su quella via che condurrà tutta la 
Russia alla prosperità, all'unità e alla 
grandezza. 


| Il re di Svezia migliora.. 

|. STOCCOLMA, 12 (N). L'ultimo bollet- 
tino sulla salute del re annunzin che 
lo stato del sovrano continua a miglio- 
rare, Il re nou ha più sofferenze, prende 
‘alimenti liquidi in maggiore quantità e 
qualche alimento solido. 
ll’ammalato ritornano è fanno sperare 
un pronto ristabilimento. 


| _ Ribelli sconfitti. 

| NUOVA YORK 12 iN) Gli insorti trin- 

cerati presso Santiago e. La Vega nella 
Repubblica Dominicana si sono arresi al 
overno, il quale attualmente è padrone 
i tutto il paese. Tranne che. nella. re- 

gione nord-orientale regnano dovunque la 


{quiete e l'ordine. 
IT Sonusso e i prigionieri italiani. 


CAIRO 11: L'egiziano Mohamed Flui 
| Bey, che altre volte si offrì come tramite 


Le forze del-| 


grida alcuni contadini. che lavoravano 
nei campi vicini: medaglia d'argento e 
Lire 200 da collocarsi sopra libretto 
postale. 

Giusti Riccardo: barbiere, il 2 agosto 
1913 ‘in Carrara penetrava arditamente 
per un buco praticato nel soffittoin una 
stanza ove era un demente armato. di 
fucile e che malauguratamente ‘aveva 
ucciso un carabiniere accorso, minacelava 
di morte chiunque avesse osato acco- 
starsi. Riusciva ad ‘atterrarlo e ridurlo 
all’ impotenza: medaglia di argento e 
L. 500. 

Gallini Antonio maniscalco, il 10 mag- 
gio 1910 în Abbiategrasso (Milano) traeva 
in salvo con manifesto pericolo una 
donna travolta dalle acque del Naviglio 
in un punto in cui la corrente è rapi- 
dissima e profonda: medaglia d’argento 
e ricompensa di L. 300. 

Babucci Gleto, maresciallo dei RR. 
Carabinieri e Consalvi Enrico operaio, Pa- 
scoletti Emilio operaio, davano prova di 
grande coraggio e abnegazione nell’opera 
di salvataggio in occasione dell'incendio! 
e crollo di uno stabilimento pirotecnico 
in Roma verificatosi il ‘giorno 11 maggio | 
1913, Medaglia d'argento e ricompensa 
di lire 300 al Maresciallo Babucci; me- 
daglia d'argento e ricompensa di lire! 
200 per ciascuno, ai duéè operai Consalvi 


e Pascoletti. 
I 


—Pinmalione” di Bermando Staw 


a Londra. 


LONDRA 11. Stasera al King Majestic! 
Theatre è stata rappresentata la nuova! 
commedia satirica di Bernardo Shaw: | 
«Pigmalione». IH dramma, per una . di! 
quelle meditate stranezze dello (Shaw, è | 
stato già rappresentato ca. Berlino, a 
Vienna, a Stoccolma e sta preparandosi 
l'aridata in iscena a Madrid. Ma sino ad: 
oggi era completamente sconosciuto al; 
pubblico inglese, In tutte le citta ove fui 
rappresentato il successo fu favorevole! 
‘sebbene . non entusiastico ed è con; 
| questa corona di vittori» riportate allie- | 
| stero che «Pigmalione» ha affrontato ora, 
il giudizio degli inglesi. ) 

Nelle sue linee generali la commedia | 
si svolge nel modo: seguente: Il, primo; 
atto ha per scena un porticato. della | 
chiesa di San, Paolo presso .il Covent! 
| Garden. Sono le 11 di potte e la _piog-| 
gia è dirotta. Molta gente che ritorna: 
dal. teatro si è rifugiata sotto il colon.| 


Trieste, Lunedì 18 Aprile 1914 


La tragica morte di un ingegnere. 

MONTECARLO 12 (N). L'ingegnere 
Forest, noto pei suoi studi sui motoria 
scoppio, stava eseguendo oggi esperi- 
menti col moloscalo «Gazelle» quando 
improvvisamente questo andò a cozzare 
contro la diga del porto. Fu tale l’emo- 
zione provata dal Forést ‘che un insulto 
apoplettico lo uccise. 


Una grave disgrazia aviatoria sul campo 
di Aspern, 

VIENNA 12 (N). — Oggi sul campodi 
Aspern avvenne una grave disgrazia 
aviatoria. Dopochè lo. sporiman. milio- 
nario bart. Pasquier aveva eseguito  di- 
nanzi a. un:pubblico di ‘circa. centomila 
persone alcuni voli.alla Pegoud, s'inalzò 
col suo apparecchio l'aviatore. Lemoine 
col suo passeggero Bourhis per mostrare 
al pubblico il funzionamento. del. para- 
cadute Bonnet. All'altezza di circa 400 
metri Bourhis: spiccò ‘il salto nel; vuoto, 
Disgraziatamente il paracadute s'impigliò 


| nell'ala dell'aeroplano. La violenza. dello 


strappo quando Bourhis. dall’ aeroplano. 
si slanciò nello spazio appeso al. para- 
cadute spezzò la parte posteriore dell’ae- 
roplano determinandone. dla caduta. Il 
paracadute stesso non potè aprirsi inte- 
ramente, e quindi aeroplano e -paraca- 
dute precipitarono a terra. con. grande 
emozione del pubblico. fra il quale s'era 
tosto, diffusa la voce che ambedue gli 
aviatori fossero rimasti morti. Invece la 
caduta fu alquanto attutita dai piani ri- 
masti intatti dell'aeroplano e dal para- 
cadute a metà gonfiato, cosicchè i. due 
aviatori riportarono lesioni gravissime 
ina non immedistamente. mortali.  Le- 
moine riportò la frattura del cranio e 
d'una coscia nella sun parte. superiore 
ed altre lesioni, Bourhis ebbe gravi con- 
tusioni cai. fianchi, alla schiena, una 
frattura a un braccio ed altre lesioni 
alla testa. Lo stato di Lemoine a quanto 
si dice sarebbe perciò disperato, 


La rintincia ad un volo. 
MARSIGLIA 12. (N) L’ aviatore 
Stéffer ha rinunziato al suo volo fino a 


Montecarlo. Egli si ‘recherà stasera: a 


Montecarlo per partecipare con un nuovo 

Apparecchio alla ‘gara per la coppa 

Selmeider, 

Incendio in nn cinemaiografo di Bari. 
BARI ii. Al cinematografo Savoia, 

affollatissimo nella ricorrenza festiva, si 


ÎNSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione, 


clie. è a disposizione dei committenti € si spedisce a richiesta. Prezzo 


er ogni riga’ + 


(larga 64 mm,, alta 25/,, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 40; comunicati, 
avvisitentrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ece., Cor. 1.25; nella” 


rubrica; Informazioni del. pubblico 
righe Cor. 40, ogni riga in 


più Cor. 


(riservata. l'adesione redazionale), fino a 5 
4. Pagamenti anticipat. Non si assume ‘al* 


cuna responsabilità per la pubblicazione di avvisi .in giorni ‘o posti determinati,» 


Telefoni 


Premiazione; I. vElisir Ward»; Il. «Pi- 
ron»; III. «Fanciulla: del West»; IV. «Ge- 
neral Caneva»; V. «Tobruk», 

Premio Roma, internazionale, sei par- 
tenti: Nella. prima prova: 1. «Rendez- 
vous» in 217%, 2. «Milly-Fleet» ambidue 
a: 1609. metri, 3. «Red Wilkes» e. 4 
cGarlotta Bellini» a 1639 metri. 

Nella seconda prova: 1. «Milly Fleet» 
in :2‘18%, 2. «Prince Revelstoke»,,3. «Gar- 
lotta Bellini», 

Nella terza prova: 1. «Milly Fleet» in 
2‘18‘“,.2.»Prince Revelstoke»; 3. «Rendez- 
VOusn: 

Premio Asti, prova unica. per. puledri 
di tre anni, 2000 metri, Otto partenti: 1. 
«Marte» in 3'175, 2. «Gay», squalificati 
gli altri: o 
-Premio Grema, prova unica. distanza 
minima 2413 metri. Giunse prima «Mes- 
salina» m.. 2473 in:3%88%, 2. «Eclair 
Kuser» m. 2413, 3. «Lauro» m. 2453, 4. 
«Leonino» m. 2413, 

Premio Treviso, prova unica, prima 
divisione: sette partenti; 1. «Zattera» m.| 
2443 in 346%, 2. «Sandrone», 3. »Char- 
lot», 4, «Piove», 

Nella. seconda divisione corsero gli 
altri otto: 1. «Charming Caporal» , metri 
2450, im 347% 2. «Aspromonte», 3. 
«Fanny». È 

Durante lo «start» per. la seconda di- 
visione del premio Treviso al segnale 
della. partenza, il. gruppo dei cavalli 
partì un po’ disordinato, Alla prima 
curva «Menega» scartò andando addosso 
al.sediolo di, «Oceano» che a sua, volta 
andò addosso a «Cifariello» e mentre 
«Menega» rimessa poteva continuare 
«Qeeano» e «Cifariello» caddero l'uno 
sull'altro. trascinando i guidatori che per 
fortuna ne uscirono incolumi, La, corsa 
fu subito sospesa, mentre. «Oceano» e 
«Cifariello» galopparono infuriati per ben| 
quattro giri della pista, fino a che sfi-| 
niti caddero e così furono ripresi. La | 
corsa fu riordInata senza i due sunno- 
minati. 


» Interurbano N, 485, 


La prima giornata di corse al trotto 
a Budapesh. i 
BUDAPEST 12, (N. La, riunione dil 
corse val trotto si è inaugurata oggi, con | 
una bellissima: giornata e con un con-| 
corso di:pubblico straordinario. Ma ec- 
covi i risultali: L 
Pramio per, puledri di tre anni, de-! 
bullanti, 2000 cor.; distanza m. 2000; 
11 iscritti 8 partenti, Primo «Cleopatra» 


+ Amministrazione: N, 800, Redazione: 


| dine; tutti, 


sano 


morie. più notabili della nostra città, Le 
studentesse hanno assistito alla‘partenza! 
del loro concittadino. Gianni Widmer,. 
partito per il suo raid aviatorio Trieste=" 
Roma. Begin 


Elargizioni varie. Ci pervennero:. 
Per onorare la. memoria, del. marchese > 
Corrado de. Goncina. dal. cav. Vittorio» 
Maramaldi cor. 20-a favore dell'Associa= 
zione italiana di Beneficenza, ; 
Per onorare la memoria del sig: Giov. 
Enrico, Liders, dal bar.e;dalla;barones- 
sa Fortunato de Vivante- cor. DO. a fa-,% 
vore degli «Amici del'Infanzia; dai.sig.ri > 
Garlo Wegenast e consorte -cor. 202 da- 
vore dell’Associazione delle signorè evan=, 
geliche. gin 
EA si oni e consorte velan- 
glrono eiazione delle sienpre 
Vangeliche per. onorare. la memoria del. 
sìg. Enrico Giovanni Luders, CESSIONE 
jry Ls DE 
Congressi e convegni sociali. JI (Cin 
colo. Drammatico, Tergestino terrà ‘oggi. 
dalle 5 alle 10 un festino di danza nella. 
sala. della trattoria «Ai Soci» a S. Gio- 
vanni». di 


DI 
; ù 

L'aviatore Chevillard ‘per. mezzo di 
persona nota ‘ci fa sapere che il suo ri-! 
fiuto a volare ‘iéri a' Gorizia ‘è "dovuto!® 
ad un fatto ‘puramente  d*indole' finan: 
ziario sorto fra lui e i suoi impressari 
Nel pomeriggio di ‘ieri Chevillard, “fece 
alcuni voli per diletto, prenidendoiseco? 
anche alcuni passeggeri. î 


Il pranzo di Pasqua, alla Previdenza. 
Quest'anno a differenza degli anni scor- 


ti 


, 
S 


{si, la «Previdenza» ha bensì ‘distribuilo 


il pranzo a. 600. vecchi.e vecchie poveri 
ma volle che. in luogo di consumarlo nel 
refettorio se lo trasportassero. -. cos 
molto lodevole - nelle ‘proprie case; di 
Il menù era. variato, ed abbondante: 
prosciutto. pasta. al, sugo. ragout con co, 
torno di piselli e patate, un icartocei 
frulta secche, aranci, tortiglione, e c 


|uova, La distribuzione dei. pranzi. in 


ziata alle 10.30 per cura di aleune; si- 
gnorine, che erano coadiuvate dai com- 
ponenti la direzione, conlinuò ininterro- 
tamente, fino. dopo il mezzodì. pit 
Distribuiti i pranzi ai 600 detento 
buoni distribuiti. nei passati giorni, 


{altro centinaio di persone potè pure usu pa 9 
fruire. di altrettanti pranzi. n 


Oguvi cosa procedette nel massimo. 
grandi e piccini,. sì most 
rono soddisfattissimi dell'innovazione. 


del signor Guido, Steidler di Trieste, 

1.36.al chilom.; 2. «Ellak>; 3. «Rodau 
Totalizzatore: 47 per 10; piazzati 3; 

29.e 37 per 20. - 

Premio Lengyeltoti, cor. 3009; dis 

za m. 2100; 15 inseritli, 12 partenti. Ar 


la cronaca diremo che furono cons 
1430..kg. di manzo e vilello, 60 di pisel 
180 di pasta, 100 di patate, 8 di formag-. 
gio, 20 di prosciutto, 1200 uova, 120! 

| focaccelte, 600. pezzi di tortiglione, 60 
laranci e 80 chilogrammi di frulta secca. 


ì Il î Her fra la colonia italiana di qui ed il Se- 
Progetto di risposta IRUEsI Ari SI Tonio 

hi alla nota greca. 

anch LINO 12-{N). Come a Vienna così 

Poter, & Berlino ogni rappresentante delle 
“e della Triplice intesa ha conse- 


(OT UE aston oi è ict i ico di inno 
| giunto del gran Senusso, la liberazione | St costoro vi, è Il prof 6 Rd 230% ha provocato l'accensione di una  pelli- 
|dei dieci militari italiani che, feriti è Malco Higgins co) suo DIRO ROCCA sola. La. sala si è riempita di fumo e 
‘rapiti dai ribelli nella furia dei combat-|©l8. è pure un dilettante della SClenza, | odore della celluloide. propagatosi in 
itimenti in Cirenaica, furono internati|S&} suoni. ‘un attimo, fra i bagliori della Gammata, 


Enal a 

“ua al ministero degli esteri il pro- 

lla 1 risposta alla nota greca riguardo 
Questione albanese e alle isole del- 


.Eeo. Lim ; A y 
itcoli” coni Pressione generale in questi 


Decia], 
lenze dI 
pell'invit 
O QUTO dell’ 
di tispost 


nie pel fatto che anche le po- 
a Triplice intesa sono d'accordo 
are la Grecia al sollecito sgom- 
DR I particolari del progetto 
Nu Vengono ora esaminati mi- 
fi Lo mente ma secondo l’ ufficioso 
det Anzelger» si confida che tale pro- 

ti to f 

Ollo sei potenze. 
1a «Norddeuts 
È IRE] & Sua rassegna settimanale: 
Fr, mi genicazioni dell’ Inghilterra, della 
cda na Pla Russia circa la risposta 
Colle alla nota greca s'incrociarono 
Triplicg Poste fatte dalle potenze della 
Zione dep denti a sollecitare l’ evacua- 
delle eil’ Albania meridionale da parte 
Vien, Tuppe greche. Fra le potenze av- 
Proposto. _ianibio d'idee circa queste 


I 


Mpetenti si può dire buona,! 


Ormerà una base adatta all’ accordo | 


che Allgemeine Zeitung» | 


|nella grande Zunia Senussita di Giara- 
‘bub. 
| speciale ta liberazione del prigicniero Ca- 
‘stellano. 

Oggi il bey egiziano ha ricevuto iari-| 
| sposta. Sidi Idriss dice che non trovasi] 
‘fra i prigionieri alcun militare col-nome: 
‘di Castellano. Ha.inviato invece un pacco | 
di lettere del tenente. Virgilio a nome 
\degli altri. prigionieri italiani ed una! 
lettera di un ascaro erilreo a nome de- 
igli altri prigionieri. Sidi 1driss fa quindi 
comprendere che la liberazione dei pri- 
| gionieri è probabile purchè Mobamed 
Biui Bey sì rechi personalmente a Gia- 
rabub. 


La dichessa d'Aosta reduce dall Africa. 


i NAPOLI 12 (N). Qualche giornale ha 
raccolto la voce secondo la quale Ja du- 


ichessa Elena d'Aosta sarebbe giunta in| 


| giornata, reduce dall’ Africa. Negli am- 
| bienti che possono ‘essere informati si 
lafferma che ella giungerà a Napoli vers 


Mohamed raccomandava in modo! 


«Il 


sono compilate in modo (}a fine della prossima seltimana coi pi- 


hdere facile un accordo fra le! 
Circa le dichiarazioni da farsi] 


Ocenpati dagli albanesi 


END 

dubpiNE 12 (N) L’«Agenzia di Atene»! 
Vi a che gli albanesi occuparono i 
L i Premeti e Leskoviki intercet- | 
Darte ni la comunicazione di una! 
‘Che q; Cell'esercito dell’Iipiro autonomo | 
ÎNMligg e teccò e li. costrinse a ritirars 

Tenlorgn to loro gravi perdite, I giornali: 
Valag, va) l'uccisione di notabili  cutzo- 
Tano î | cristiani a Corizza, ma ‘dichia-| 
3 ser; © coloro che avrebbero interesse | 
la Rulare la discordia fra Ja Grecia e 
Ton Fiona possono essere certi che! 
._‘‘‘Sciramno nel loro scopo. 


Ne 


Ullagg 
ATE 


Il bo; n 
l boicottaggio antigreco 
in Turchia. 


Specialmente nelle provincie. La 
La Port. Srera ha presentato di recente 
divi la. ® una nota in cui si elevano 
Sì citavti Contro la situazione attuale. 
celle aut Casì di partecipazione diretta; 
Chiamo SOTÎtA al boicottaggio, e con’ ri- 
Sla Doste Vigenti trattati si domanda che 
; Me a questo stato di cose. 


] cca 

COR Stito inrco sanzionato. 
a NTINOPOLI, 12 (N). Secondo 
de ante TOYvisoria sanzionata iersera 
te Gioi iradè imperiale, autoriz- 
Dresti bey a firmare il contratto 
de a va coneliso a Parigi, questo 
i 29.200.000 lire turche al 5.010, 
Hi manto firmata si riferisce solo 
MEP) ili Tata del prestito nell'importo 
destinato di lire turche. Il ricavato 
Veni doit: in particolare al rimborso 
file tue Icipi assunti durante e prima 
8 TS tripolina e balcanîca e al- 
di altre pendenze minori. 
Sarà impiegato per iniziare 
Sam Nte la costruzione della fer- 
n ig Sivas e per l'esecuzione 

opga Portuali di Giaffa e Haifa. 
sfata sanzionata colla ri- 
“Pprovazione da parte del 
Quando questo si sarà riu- 


(cn 2 
fer a Livadia. 

À Ag. pietrob.) La famiglia 
Ussa è arrivata nel pome- 


Ace 
va Cony 
a bri 


roscafo quindicinale, proveniente di Ales- 
sandria d' Egitto. 


DI . ® 
Il premio degli eroi 
fondato da Carnegie. 

ROMA 12. Il Consiglio d’amministra- 
zione della fondazione Carnegie per gli 
atti di eroismo ha tenuto varie sedute 
presso il ministero ' dell’interno proce- 
dendo all'assegnazione di numerose me- 
daglie e ricompense in denaro. "lira i 
vari atti di eroismo degni di menzione 
si notano i seguenti: 

Bonzano Pietro, muratore, il 23 di- 
cembre 1918 in Alessandria adcorréva 
in soccorso di un suo compagno che per 
l'oscurità della notte era caduto in un 
canale, e mentre questi trasportato dalla 
corrente riusciva a salvarsi egli trovava 


ila morte nelle acque profonde vittima 


del suo generoso impulso: medaglia di 
argento e assegno trimestrale di L, 180 
alla vedova. 

Giannone Antonio, capitano medico: 
della R. Marina il 12 gennaio 1914 tro- 
vandosi in servizio ‘di emigrazione sul 
piroscafo «Berlin» affrontava. coraggio 
samente un passeggero che con la ri- 
voltella in pugno minacciava il perso- 
nale di bordo e da questi veniva ucciso 
con vari colpi: medaglia d’argento e 
assegno annuo di lire mille alla vedova. 

Brambilla Stefano, cantoniere ferro- 
viario, ìl 5 settembre 1913 al passaggio 
a livello di Tricello Cassano d'Adda 
(Milano) con ammirevole prontenza slan- 
ciavasi in mezzo al binario traendo in 
salvo una bambina di cinque anni nel 
l’istante.in cui sopraggiungeva il diretto 
Milano-Venezia marciante con la. velo- 
cità di 90 km. all'ora: medaglia di bronzo 
e ricompensa di Lire 300. a 

Tizzoni Eugenio, guardiano ferroviario 
il 19 ottobre 1913 nella stazione di Ver- 
curago (Bergamo) con grave rischio della 
propria vita balzava in mezzo al binario 
afferrando un vecchio in pericolo di 
essere investito e rotolava con esso nel- 
È interbinario mentre sopraggìungeva un 
treno vin corsa» alla velocità di 50 km. 
‘all'ora: medaglia d’argento e ricom- 
pensa di Lire 500. POL 

Giaia Pierino, di anni 5, il giorno 9 
maggio 1918 in Santa Maria del Lago 
{Cremona) gettandosi senza esitare in tn 
fossato di acqua stagnante profondo 75 
em. afferrava la propria sorellina di 17 
mesi cadutavi tenendola fuori dell’acqua 
finchè non accorsero attratti dalle sue 


{quello ché dicono le altre. persone pre- 


)iede, una povera ragazza che essendo 
p p 


dendo che, questi serivono, quello che 


il. professore riesce. a 
gius velando il proprio neme el 
\ la prop: 
‘oîire a Lisa un. po’ di: danaro e. se ne 
va;.col. colonnello Pickering in auto. 
mohile. È 

Il secondo atto si svolge in casa. del 


l'Higgins nolla matlin ita successiva nel. 


scellino all'ora se vuole darle lezioni di 
inglese ‘ poichè es: € 
«slang» che è .il dialetto delle classi po- 
vere ed ;incolle di Londra, Lisa vuole) 
imparare l'inglese per diventare. vendi 
trice. di fiori in una bottega di lusso. 
L' Higgins scommette col colonnello Mi- 
ckering di fare una duchessa della ra- 
gazza vin meno di sei mesi e per comn-; 
ciare la fa, cambiare di abiti, Intanto | 
viene in scena il padre della Lisa che 
è spazzaluraio del quartiere e che con- 
sente di vendere la figlia ai due studiosi 
di lonelica per cinque srerline, 

Il terzo atto si svolge in casa della; 
madre del professore Higguis il quale ha, 
invitato numerosi amici a constatare ai 
qual grado di raffinatezza Lisa è giunta 
nei pochi mesi di educazione impartitale. 
La conversazione che segue è un cap9=| 


| 
i 
| 
È 


svolge normalmente mei circoli. aristo- 
cratici, Ma ad un cerlo punto.alla ragazza 
|sfugge.la peggiore di tulte le parole del 
suo vocabolario dialettale e ben presto 
la parola stessa. rinetula diventa di uso 
consueto nella conversazione. 

Nel quatto alto si mostra clie l’ esper 
rimento del prof. Higgitns è riuscito al di 
là di ogni aspettativa.) Lisa è stata invi- 
Itala ad un garden, party di corte e VI 
si è. comportata :1ssai decorosamente, Ora 
essa si ribella al professore perchè que- 
sti.continua a itrattarla, come .unà cosa 
scientilica è sperimentale e dimentica 
che è donna e egli stesso è uomo, Ne 


e abbandona la casa. 

Nel quinto atto atto si svolge il giorno 
dopo questa. scenetta in casa delle ma- 
‘dre del professore. Questi racconta di- 
sperato che Lisa l'ha abbandonato ma 
Lisanon è lontana poichè anche essa È 
venuta» presso. la. signora Higgins. La 
scena d’amore. riprende. Intanto. riap- 
pare il padre di Lisa che ha ereditata 
una. grossa. sostanza da un. filantropo 
americano; Lisa è quindi. ricca ed e8sS8 
cambia evidentemente pensiero verso 1 
professore, e dopo una scena assai poco 
sentimentale lo abbandona. definiliva- 
mente e se ne va con suo padre. 

Intorno a questa trama estremamente 


efficaci e si può dire violente. Egli non 
si è curato di risparmiare le male pa- 
role che abbondano nella lingua inglese 
ele corruzioni dialettali. 

La parte del prof. Higgins è 50. 
dall'attore sir Hdward ‘fre, la P 
Lisa dall’attrice Patrick Gamphell 
pochi giorni fa si è sposata OMAEOe 
scandalo deli’aristocrazia, coll'on. bonte 
wallis West ex. ‘marito divorziato dele 
madre. di Churchill, primo Lord dele 
l’Ammiragliato, 

I giudizi dei cril 
sono molto discordi. 


stenuta. 
arie di 
che 


ici sulla produzione 


Mentre essi stanno prendendo nota dil 


Ì 


la quale Lisa offre, al professore uno 


a. non parla clie lo| 


senti interviene una fioraia da marcia-! 


entrata in:diverbio col professore e Neri 


il 


a condizione: dopo di che: egli| 


| 


SES slanciato cor 
{bina, ed è riuscito a domare il fuoco. 


lavoro di ironia. imitando. quello che sil 


segue una scena abile durante ja quale | 
Lisa getin le sueciabatte alla professore | 


i 


leggera l’autore ha ricamato delle scene |< 


[2 «G 


« 'squalificata 


î provocato sun gratide, spavento, 19° 
stato un fuggi fuggi generale. Per la 
ressa all'uscita qualcuno è stato tra- 
volto ed è rimasto contuso, 

Un operaio ha riportato qualche fe- 
rita, fortunatamente lieve, Un bempiere 
fgiosamontenellibca»: 


Masi è ustionato non lievemente la ma- 
no destra, 


Grave incendio sul molo Vecchio 
di Ancona. 

ANCONA 11 — Kel pomerissio di oggi 
Der cause non accertale si è sviluppato 
un incendio ii ‘Mezzo ‘ad bltre mille 

echi di zolfo depositati sul molo vec» 
chio del nostro porto. Sono. subito scesi 
A terra i marinai dei caccialorpediniere 
«Intrepido» e «Indomila» giunti. oggi 
Stesso da Gaeta e l'equipaggio del piro- 

to austro-ungarico William». I mari- 
Mai hanno iniziato L'opera di spegnimento 
con una pompa del «William». Accorsero 
&Nche con sollecitudine i pompieri. L'in- 

?ndio nonostante la grande quantità di 
acqua versata sui sacchi, in fiamme non 
Sì potè domare, ed i pompieri furono co- 
Stretti ad. un lavoro improbo quasi sof- 
focante per le immense colonne di fumo. 
1 sacchi ardenti furono gettati in mare. 
Il danno è rilevantissimo, 

Sì fanno indagini per stabilire la causa 
dell'incendio. 


3 Due casi di peste bhublonicva, 
L'AVANA 12° (Ni. Duo ‘spagnoli ‘sono 
ammalati di peste bubbonica, 


Due partite di calcio a Milano 
fra Italia, Svizzera e Ungheria. 

MILANO 12 (N).cOggi all'arenà si svol- 
Sero i due metceh di fodtball italo sviz- 
Zero e itald-unsherese. Nel mateh fra! il 
club Arau e l'Unione sportiva milanese 
ti vinto l'Aràu con due govl a zero. 
Quello fra il ciub di Budapest e. il Mi- 
lanelub finì con mateh nullo, con due 
6901 a due. 

Le corse al trotto a Milano. 
TH gran premio d'allevamento per puledri 
di tre anni. 

MILANO 12 ‘N). L'ippodromo di ‘lurro 
era oggi affollato in ogni sua parte; giac- 
€hè fra Je altre corse del programma vi 
eta pure quella per il gran premio dsi 
Puledri di tre anni, dotato di 25 mila 
îte di premi. I puledri rimasti inscritti 
erano 30, ma i partecipanti alla classica 
© dura corsa furono 14. La corsa’ sulla 
distanza del miglio, mì, 1609, era come 
SÌ Sà a vincere tre prove: 

Nolla prima prova, giunse primo «Pi- 
Ton» tin 2530 e quattro. quinti, iuidato 
da Cesare Montalti, 2. «General Caneva» 
Ettore Barbelta, 3. «Ulisit_ Ward» Elio, 
Mignoni, 4 «Rancialla del West» Angelo! 


TREO e, quinti, 2. ( 

Obruk» G. Branchini, 4. «General Ca- 
Mevan, 5. «Vestale». aédi 
i qerza prova: 1. «Elisir Ward» ih 225 
à fe quinti, 2. «Piron», (3, «Fanciulla 
Ri West», £ «General Caneva», 5. «To- 
iTuk», È ì » 
3 Quarta prova: 1. «Elisir Ward» in 225%, 
enoral Caneva», 8. «Fanciulla del 


We n $ 
mia «Tobruk», 5. «Piron» squa- 


e tr 


Quinta prova: «Elisir Ward» in 2196" 
ve Quinto, 2, «Piron», 8. «Pobruk», 4. 
veneral Caneva», «Fanciulla del West» 


rivò primo «Principal» m. 2100, in 1.30; 
2. Hamlet» im. 2100; «HTausfrend» 
mm. 2120, 

‘l'otalizzatore 166. per 10; piazzati 52, 
44 e 37 per 20, 

°remio Cisòrgò, per puledri di 3 anni, 
distanza m. 1700, cor. 2800, 5 inscritti, 
artentit 1. «Agadir» metri 1700, in 
1.86,5;. 2, «Kozponk» m. 1720. «Mignon» | 
arrivato secondo fu squalificato. 
Totalizzatore: 18 per: 10; piazzati 20, 
per 20. 

remio Pozsony, cor. 2404; 
2200, metri; 19 inseriti, 
eJunker» m, 2200, in 1.31.5; 2. «Esze- 
reszetto m. 2240; 3, «Ritka» metri 
Totalizzatore: 47 per 10; piazzati 

69 e 89 per 20. 

Premio Budapest cor. 5000, ‘interna- 
zionale, distanza m. 2000; cinque in-| 
scritti, £ partenti, 1. «Wrnest Axlelly me- 
2060, in 1.24; 2. «Szigelvar» mm. 2000; 
3, «Carabus» m. 2000. 


assortita. 


L'andacissimo furto all'ufficio cambio 


“della Banca Union: 


Come avvenne l'arresto del ladr 


Teri abbiamo diffusamente taccon 
dell'audace furto effettuato alle 1.50 i 
in piazza della Borsa, a danno. ‘dell 
ficio cambio della Banca Union. 

Un giovane, con uu sasso, aveva; cioò, 
spezzato il lastrone d'una .delle vetrin 
dell'ufficio, rubando i pezzi d'oro e pre 
cisamente 100 pezzi in oro da 3 dollar 
e due pezzi da 100 corone. In tutto u 
danno di 2700 corone. Y 

Il ladro potè fuggire, quantunque fe 
rito alle mani dai vetri infranti e poi 
dai colpi di bastone al capo assestatigli 
da passanti che cercurono di fermarlo. 


o 
BA 


tuf. 
distanza i 
12 partenti. 1, 


l'otalizzatore, : 21 per 10; piazzati 20 
20) per 20, 

Premio Rad, cor. 2000, distanza 2200 
m.;. 16 inscritti, 10 partenti: 1. «Ada» 
m. 2180; 2, «Liliom» m. 2200; 3. «Ga- 
votten. 

‘Potalizzatore: 37 per 10; piazzati 37, 
62 e 65 per 20. 

Corsa delle pariglie (dilettanti), corone 
4500, distanza m. 4500; 7 pariglie in- 
scritte, 4 partenti: 1. «Charivari-Ferdi- 
nando» m. 4620, in 1.39.1 al chilometro; 
2, «Jse»-«Hutterbesilzer» , m. 4590; 3 
«CQziganylegeny»-«lardon» m. 4590. 

otalizzalore: 14 per 10; piazzati 23 
e:21 per 20, 


e 


Avvertito dell’audacissimo furto, il di- 
rigente il Commissariato. di via Muda 
vecchia, dott. Pechotsch, fece 


ifonare l'accaduto a tutti i po 


banche e cambiavalute, mentre all’«Ige 
alla Guardia medica e all'Ospedale 
rono inviati agenti. Il provvedimé 
preso dal dott. Pechotsch non fu vani 

La ‘ guardia di. p. s. Pietro Kobl 
usciva alle 4 pom. dall’ ispettorato 
Zaule, con l’incarico di vedere s 
suo circondario, passasse qualcuno 
rito alle mani e al capo. 

Non aveva falto trenta metri 


di finanza, ìncontrò un 


seni 


CRONACA LOCALE 


mon 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro Gruppo locale: 
Per.onorare la memoria del marchese 
Corrado de Concina dal sig. Vittorio Rai- 
nis: cor. 20; dal signor Attilio. Vascotto 
cor. 20; dal. signor Rodolfo Demai co- 
rone 20. 

Dai Cavalieri, della. morte plaudendo 
all'arrivo del concittadino aviatore Wid- 
mer a Roma cor. 20. ì 

Da Rozzoliani Risorti.e Gavalieri della 
morte visitando il Covo del Gavalier Pic- 
chi eor. 6. 


Gi 


«H Piccolo della sera» oggi, seconda 
festa di Pasqua non esce. 

Nozze d’oro. Ieri il cav. Raffaele Luz- 
zalto e la sua consorte Giulia mata. Vi- 
vante festegriarono le loro nozze d’oro, 


sulla via da prendere. 

L'individuo che aveva una feri 
l'occhio sinistro, si rivolse a un 
domandando quale fosse. la strad 
Muggia. Il Koblac, che ‘aveva int 
discorso, fermato il viandante. sospetl 
gli domandò dove andasse. e? 1 
-— A Muggia mi hanno detto che la. 
via è questa... Così dicendo il giovane. 
estrasse dalla tasca dei calzoni la mano 
destra e indicò la via clie doveva pe 
correre. S 

Il Koblac osservò: | se 

— Cosa la xe anca ferì alla man, È 
me mostri quell'altra. p 

È la. sinistra aveva’ pure il dorso la- 
cerato. £ 


rebbe meglio che passasse: qui vicit 
dove potremo disinfettare le ferite?) 
— Ma non occore. 
— Ma questo xe nostro dover; 
vemo la cassetta dei primi soccors 


ln questa lieta ricorrenza  all’egregio 
uomo, che per più lustri sedette nel 
nostro Consiglio comunale e;fu per un- 
dici. anni deputato al Parlamento. di 
Vienna, meritandosi generali simpatie ed 
estimazione da amici ed avversari poli- 
tici, inviamo ‘le nostre congratulazioni e 
l'augurio di godere per molti ‘anni an- 
cora la sua verde vecchiaia. 

Matrimoni; La signorina Maria@Divo 
col signor Riccardo Kaucich. 

Studentesse triestine a Ravenna. Ab- 
biamo da Ravenna 12; ; 

Sono qui giunte ieri trenta studen- 
tesse. del Liceo femminile di Trieste 
guidate dai professori Giacomo Furlani, 
Ugo Cliiurlo e prof. Pia Rutteri. 

Vari mostri studenli ed i professori 
Santi Muratori e Giardini le hanno ac- 
compagnate nella visita ai nostri monu- 
menti. 
© Hl prof. Santi Muratori. con la sua 
dotta e limpida parola. illustrò le me- 


la se ga fatto? Lee 

— Son cascà, mentre vignivovinisu 

— Poveretto, me dispiasi proprio, ma 
mio dover xe de dirghe che la devi 
gnir con mi, perchè mi devo far- 
porto delle sue ferite. £ 

Così parlando ‘la guardia aveva co 
dotto il giovane fino all’ispettorato 
Zaule dove fu perquisito. Gli furono i 
fatti trovati addosso i rubli e il pezzo. 
d'oro rubati alla, Banca Union. DITA 

Disinfettate le ferite, egli vent ; 
compagnato al comimiscatiati di SRI 
como, 

Qui fu assunto a protocollo dal di 
gente sana super. Zeni. ; ; 

Qualificatosi. il giovane per Graziano 
Stenico, di 21 anni, disse se Ri: È 
da Rovereto e che non sapeva ove abi 
tasse a lrieste, 

Il cons. Zeni, interrogò lo S 
modo che questi finì piangerido 
fossare d'aver fatto il 
dire di più. 


i LANA 
E 


tenico in. 
col con 
colpo. Non volli 


|. fl PICCOLO, pag. IT, 13 Aprile 1914, N. 11776, 


Venne passato agli arresti criminali. 
Teri mattina si recò in via Tigor il 
comm. super, dott. Kersovan, che inter- 
Togò nuovamente lo Stenico. 
Questi, che è di bassa stalura e pare 
im giovanetto, disse: 
— Riconosco ora la gravità del fatto 
commesso. Fui apprendista tipografo a 
‘Rovereto ove divenni lavorante, Però la 
‘mia carriera fu rovinata a Trento ove 
accusato di furto e di violenza contro 
; guardie mi buscai 10 mesi. Da Trento mi 
ortai a Verona, ove fui occupato in una 
| tipografia per alcunimesi; poi avuta una 
‘sovvenzione da ‘parte di quella Società 
lei tipografi, mi portai a Venezia, dove, 
on avendo potuto trovare lavoro, fui 
ospitato dalla Società dei tipografi vene- 
ziani e poi ebbi i mezzidi venire a 
Ù este con un piroscafo e con una cin- 
uantina di lire in tasca. Arrivato a 
'rieste il 3 corr. pernottai ogni sera in 
in altro albergo e le ultime sere man. 
‘candomi soldi, negli alloggi popolari. 
Richiesto dal dott. Kersovan perchè 
non fosse ricorso alla Società dei tipo- 
rafi di Trieste, dichiarò di non averlo | 
tto per riguardo, Passando per le vie 
della città, l’ufficio cambio della Banca 
Union lo aveva tentato e ierlaltro pas- 
fando per la piazza della Borsa, non 
aveva! poluto resistere alla tentazione e 
con un sasso preso al molo della Sa- 
ità, aveva compiuto l’atto noto. Narrò 
ancora che nella fuga aveva preso molte 
egnate e .che s'era recato in androna 
ella Marinella ove si era lavate le ma- 
i a una piccola fontana. Poi oltre San 
Giusto aveva preso la strada dei cimi- 
| teri; voleva andare a piedi a Muggia per 
irovarvi ùn suo compaesano. 


ieri l'altro la cinquantenne Elena Vec» 
‘chiet, abitante in S. Maria Maddalena 
inf. n. 691. Il facendo questa amara ri- 
flessione entrò nella salumeria al n. 2 
di via Cavana ove c’era gran folla. In- 
tese.i prezzi; i prosciutti di Praga o di 
Graz, si vendevano da cor, 2.70 a cor. 3.40 
il-chilogramma. 

— La gavessi un piccolo parsuto ?. +. 
chiese dopo un po’ d'esitanza a un ven- 
ditore, 

— No, piccoli no xe più: gavemo solo 
da 4 a 12 chili de peso. 

La donna tastò, guardò, s'indugiò fra 
gli altri compratori e finì con il sortire, 
Il direttore del negozio Oddone Tisi, però 
la seguì e in piazza Cavana la fece ar: 
restare, 

‘Cosa aveva fatto? Adocchiato un bel 
prosciutto del peso di 10 chilogrammi; 
ella se l’era cacciato sotto la gonna ew 
lo portava a casa. 

La donnetta che negar non poteva; 
dopo assunta a protocollo al commissa= 
riato di via Muda vecchia, fu inviata 
agli arresti a far veramente: Pasqua ma- 
gra. { , 

Bagno involontario. Ieri sera verso | 
9 e mezza circa, una delle guardie di 
finanza di servizio al tnolo S. Uatfo, 
scorse un uomo che procedeva a'zig-zag 
verso la cima del molo. La guardia, 
vista la poca sicurezza del suo procedere 
@ più ancora perchè il tipo camminava 
quasi sul ciglio del molo, previde una 
disgrazia e a qualche distanza lo segui. 
Di fatti neanche 10 metri più in lè, l’ub- 
briaco causa un... rollio più forte, cadde 
in mare. La guardia avvicinatasi di corsa | 
al punto dove era, caduto, con'l’aiuto | 
di alcuni passanti lo titò a salvamento 
e lo portò nel casello del Lloyd, da dove 
venne telefonato alla Guardia medica, 
Il medico accorso constatò che l'invo- 
lontario bagnante, il bracciante Antonio! 


I 


@Erivellato dai pallini 
i di una cartuccia, 


ra tutto in festa il paesello di Ca- 

| stelvenere, ieri prima festa di Pasqua. 
Verso le 11, sulla piccola piazzetta inon- 
data di sole, davanti alla chiesa, molti 
agricoltori che non avevano potuto en- 

| trarvi causa la ristrettezza dello spazio, 


Nermitz, d'anni 46, abitante ‘all'olloggio | 
popolare .di via Gaspare Gozzi, era in! 
preda ad una potente ‘sbornia e un po'| 
per questa e più anche perchè causa ill 
bagno era intrizzito, lo fece trasportare 
all'ospedale. 

Ferito da un colpo di baionetta. Rocco 


| fonato. Îl medico accorso col carro am-| 


sostavano, attendendo la fine della sacra t pai 1 DALOnI n 
amzione. Al «vobis absolvo», ai rintoc-| Coverlizza, di 21 ‘anni, abitante in via! 
delle campane, s'unirono spari di|del Rivo N. 18, avendo l’altra noltè tro- 
aretti. A un tratto, uno sparo fulvato da litigare con un soldaio, in' una! 

uito da un urlo di dolore. Tulti spa-|via dircittà vecchia. fu dallo stesso col. 
ventati si voltarono e si diressero verso |pito con la baionetta in modo da ripor- 
‘ il punto donde il grido straziante era|tare due ferite di taglio al braccio sini- 
io. Contornato da alcuni uomini, un|stro. Il Coverlizza si recò all'«Igea»,| 

gi jovane agricoltore giaceva a terra, l'utta dove ottenne le cure di cui abbisognava. 
ua faccia era tempeostata di forellini dai] Periti all’osteria. La scorsa notte, ver-| 
quali uscivan rigagnoli di sangue, strian-|so le 1} e mezza la Guardia medica! 
do le guancie del giovane, destando ot-|veniva telefonicamente chiamata d'ur-| 


rore e pietà; intorno alla mano sinistralgenza dall’ ispettoralo di via Pasquale 
che giaceva come abbandonata sull’ac<}Revoltella, per prestare soccorso ad’ un 
ciottolato della piazza s'era formata una|uomo'cbe, nell’osteria «All'Orchidea» in 
ccola pozza di sangue, che continua-|via Settefontana n. 788, era stato accol- | 
inte useiva dalle tre prima dita, or-{{ellato, 1 urgenza però ‘erà esagerata, 
damente sfracellate. poichè il medico recatosi sul posto col 


om'era stato ridotto in quello stato 
così miserando? Îl giovane agricoltore, 
Ettore Razza, d’anni 17, aveva voluto 
«far anche lui uno sparo in segno di 
ia ed a tale scopo aveva adoperato 
1 na cartuccia da fucile da caccia, carica 
lini, che aveva fatta esplodere con 
fiammifero. te e 
I pallini lo avevano colpito in piena 
faccia, penetrando specialmente nel. 
occhio destro, che molto  probabil- 
ente egli ‘perderà... Inoltre i pallini 
i avevano bucherellato le due prime 
Sena del pollice, dell’indice e del 
se dolore emesso dal disgra- 


Sh 


era st 


s 
Desa 
Jo portò a Buie, dove il dottore 

i al ferito le cura più urgenti; a 
della ferrovia, poi il poveretto 

e trasportato a Trieste Il’ospedale 
fu accollo nella X.a divisione, i 


—__————_—___& 


te improvvisa all'osteria. Come era 

‘0 fare ogni pomefiggio, anche ieri 

ecchio portinaio della casa n. 4 in 

lel Solitario si recò nell’ unica oste- 

n via del Sapone, a centellinare il 

ito quarto di vino. Ne bevette metà, 

‘poi reclinò il capo sul petto e non si 

«1 clienti e l'oste, credendo 

addormentato lo lasciarono in 

hè rimase là in quella posì- 

i i Poi l'oste inso- 

to, gli s'avvicinò e lo scosse, ma 

ebbe risposta alcuna. Impaurito chia- 

ò una guardia, Questa appena visto il 

hio, comprese subito ch'era morto, 
i 


a corse al vicino ospedale achie- î 


soccorso. Con una barella il vecchietto 
trasportato nell’ ambulanza. del- 
ia. Il medico d'ispezione nulla 
serion che constatare lasua morte 
uta per paralisi cardiaca, Il cada- 
i mezzo dol carettone dell’impre 
‘venne traspottato nella. cappella 
di S. Giusto. 0° 
orto ‘è Doniio Bonifacio ‘d’ avni 
osso gli fu trovato un cucchiaio’ 
casa dei poveri dove il povero 
io andava a inangiare. 
incendietto, Per causa ignota ieri nel 
meriggio nella tettoia appartenente a 
; ranni Pucalovich in via Bartoletti 
N. 26 si sviluppò, un piccolo incendio 
distrusse alcuni utensili da lavoro 
ttaccò la tettoia. Accorse sul luogo 


TS 


po 


la l'appostamento principale il vice-co-| 


nte con un carro di città. Il pic- 
incendio che produsse un danno 
gnificante, fu.in breve spento, 


fe dispiasi ma no go un boro! — be- 
n, cussi la xe restà solo, ma la se 
corderà che la gaveva assieme a quei 

che xe andai via, otto botiglie de 


Mi la vol che pago? 1 mi amizi me 
invità e andando via i ga dito che 
‘a za pagà. 
o i ga pagà niente; mi vanzo do 
rone e quarantagualtro e voio aver 
soldi. 
Parlar xe parlar, ma mi me di- 
i8ì de dirghe che no go un boro! 
| l'u così che il cameriere Giuseppe Za- 
ndrea, occupato ul caffè all'Europa 
elio fu obbligato a chiamare una 
dia e l'insolvente Doimo . Parac, 
nì 46, da Scardona, marittimo, finì 
a Tigor. 
1 colpo d'una donnetta. Un prosciutto 
to le gonne. Tutti avranno il loro bel 
sciutti 


n 


ua 
la 


carro ambulanza, trovò un giovane che! 
aveva bensì una ferita da taglio al co-| 
stato destro, non penelrinte però in ca- 
vità, nè ledente organi vitali.  -— Dopo! 
le prime cure il ferito che era ancebe in' 
preda ad alcoolismo vetine trasporta 
all’ ospedale. Era certo Antonio Vusnig. 
d'anni 20, abitante iu via della l'erriera, 
n. 28. In compagnia d'altri avevatpase, 
sato molte ore all’osteria, fra un conti 
nuo vuotare e riempire di bicchieri. Ira | 
tanti cervelli annebbiali dal vino, per 
una parola lanciata per celia, ‘nacque! 
una rissa dalla quale il Vusnig ustìi fa-| 
rito di coltello. --- Il feritore era riuscito 
ad ecclissarsi nè fu ancora arrestato. 


Un borseggio subito dopo ua furto. Vra.| 
la folla che si addensava verso le due | 
ierlaltro in piazza della Borsa a com-| 
mentare l' audace furto commesso a danno 
dell'ufficio cambio della. Banca Union,| 
c'era anche certa Orsola Oblach, d'anni 
20, abitante a Villa Decani, Ad un tratto 
la guardia di p. s. Bassanese che cer- 
cava di allontanare i. curiosi vide uba 
mano penetrare furlivamente nella tasca | 
della giovane donna e uscirne stringendo 
un portamonete. ; 

D'un balzo ii funzionario certò di affe- 
rarla ma il ladro in un baleno si allon- 
tanò. Inseguito però fu raggiunto in piazza 
Nicolò ‘lommaseo e passato al commis- 
sariato di via Muda vecchia. Qui si qua- 
lificò per Ernesto Gregorich, di 32 anni, 
giornaliero, abitante ‘in via Riborgo N86. 
‘Aveva geltato via il portamonete durante 
la corsa ma esso non conteneva dhe 86. 
centesimi. La donna allora raccontò sor 
ridendo, tutta contenta che teneva tutto 
il suo danaro nel seno. 

__ll Gregorich, finì in prigione. 


Ferimento misterioso. Giuseppe Della 
(Valle, di 28 anni, manovale, abitante in 
via del Fico N. 1, essendosi trovato l’al- 
tra notte coinvolto in una rissa all’oste- 
ria «Al Cantinone», in via di Crosada, 
fu colpito con un coltello così da ripor 
tare uni ferita ‘di taglio alla parte in- 
terna ‘della regione femorale destra, Fu 
accompagnato all’«Igea», dove. gli venne 
fatta una fasciatura provvisbria @ poi 
‘con vettura fu condotto all’Ospitale ci. 
vico, ovè ventie accolto nel decimo ri- 
parto. ] 15 

All'ispettorato di via Muda vecchia; il 
ferito disse che non sapeva da chi fosse 
stato ferito. Era stato trovato brillo; per- 
{dente sangue, in via Crosada da due 
iiniliti della sanità, Giovanni Baiz e 
‘Giuseppe Gravich, i quali lo avevano 
‘condotto all’«Igea»... 

Spoianegai, «Ormai Erancesco S., mu- 
ratore, abitante in via del Molino a va: 
pore, era ubriaco sfatto, Perciò. ho pen- 
sato di farmi dare il denaro che aveva 
in tasca, per evitare che lo perdessen. 

Così spiegava ieri maltina al. Com- 
missariato di via  Muda vecchia, il 
bracciante Ernesto V., di 26 anni, abi 
tante in via Tiziano Vecellio, arrestato 
perchè aveva portato via al S. sette co- 
rone e per di più perchè gli aveva 
somministrato uno. schiaffo, avendolo 
quello tacciato di ladro. 

Il suo buon cuore non fece breccia 


sull’impiegato, il quale, convinto che le 


| 


‘a caso meno io — pensavalpugnati due coltelli che stavano sullaldalla vace spontanea e calda, facile ‘al: 


cose dovevano essere passate ‘come 
erano state ‘esposte dal querelante 
mandò il V. a far Pasqua in via Tigor. 

Pranzo, di Pasqua finito male. Dopo 
aver solennizzato con un buon pranzo 
la prima festa di Pasqua,-i fratelli Carlo 
e Mario Taucer, abitanti in Rozzol Molin 
ta vento N. 1, per cerle questioni di fa- 
miglia.comineinrono a. litigaro. Dalle pa- 
role passarono ai fatli, Tutti e due, im- 


Plenil 


SILA 


Uunio il 10 — Leva.il sole alle ore 


favola. da pranzo, tentavano di colpirsi 
vicendevolmente. Ambidue rimasero feriti 
alle mani, il Mario Taucer ebbe anche 
una. ferita alla spalla. 

Un inquilino della casa. sentendo il 
trambusto, chiamò una guardia di p. s. 
e fu appunto questa che mise fine alla 
rissa fra i due fratelli. -Provvide: poi a 
far venire sul luogo la Guardia medica 
e dichiarò .in arresto il Carlo Taucer, 
Il medico:accorso riscontrò a tutti e due 
delle escoriazioni alle mani ed. al Mario 
una ferita di punta alla spalla. Dopo le 
necessarie cure il Carlo venne condotto 
al commissariato di. via. dei Bachi ed il 
Mario all'ospedale. Dopo avute alcune 
cure non volle rimanervi e si portò al 
commissafiato ‘ove i' due fratelli. che 
boco prima volevano uccidersi si ricon- 
tiliarono. 

“Purto. I'rancesco Dropnich, respiciente 
di finanza, abitante in via S. Ermacora 
N. 81, assieme alla famiglia l' altra sera 
si recò ad assistere alla processione del 
«Resurreit» presso lla chiesa di Roiano, 
Quando rincasaronò, non:erano rimasti 
fuori neanche due. ore, furono sorpresi 
di trovare la. porta aperta: Chi. poteva 
essere stato? Ebbero: la risposta entran- 
do nella stanza matrimoniale; tutto era 
all'aria. Fatto un po' d'ordine constata» 
tono che uno o più ‘ignoti erano pene 
trati con chiavi adulterine, e dai cassetti 
avevano rubato quel poco di valore che 
la mioglie del: Dropnich, aveva lasciato 
in casa, cioè; una catena d'oro con me- 
daglione, ‘due orologi, due anelli d’oro 
con. pietre, tutto. per un ‘valore di 260 


corone. Il furto ‘fu denunciato alla CoA 


lizia. 

Caduto dalla bicicletta, Jeri mattina; 
Alessandro Krismancich d’arini 13, abi- 
tante in via Valdirivo N. 34, pedalando 


per quella strada! accidentata e quasi! 


impraticabile che è Ja via Limitanea, 
catlsa un sasso tin ‘pò’ troppo grosso, 
cadoe ‘dalla ‘macchina. Venne da alcuni 
passanti aiutalo ‘a rialzarsi ed acconipa-; 
{nato in una vicina liquoreria in attesa| 
della Guardia thedica cui éru stato tele-| 


bulariza, riscontrò al ragazzo una con-| 
tusione ‘al ginocchio destro.» Avute «le 
necessarie cure il giovane si recò da 
solo presso una sua parente che abitava, 
in quei pressi. i 

Un cane .addentò nel pomeriggio di 
ieri, Emilio Puzzigla d'anni 37, abitante 
in via S. Sergio n, 86, cagionandogli 
un’ escoriazione al crure destro: alla 
Guardia medica, la ferita gli venne cau- 
terizzata. 

Lesioni accidentali. Pet lesioni ripor- 


‘tate accidentalmente, ricorsero ieri alla; 


‘anni 


A 
’ 


Guardia medica: Luigi Rollich. d 
11, abitante in via della Guardia n, - 
per una ferita Jacera al parietale sini 


(Stro; Luigi ‘Perpin, d'anni 38, abitante in. 


Rena n. 5, ‘pet un'escoriazione alla fronte; 


liva Modriz, dianni 16, per una contu.? 


sione al pollice destro; Vrancesco Kossut, 
d'anni 24, abitante in Guardiélla n. 811 
per una contusione sotto all'occhio si 

stro; Antonio Formeglio, d'anni 32, abi. 


{o {unte in via dei Giuliani n. «2, per una 


ferita da taglio al mignolo destro; LEu- 
énio Schilan, d'anni 11, abitante in via, 


‘del Broletto n, 18, per una ferila lacero 


contusa al labbro ‘superiore; Angela Di- 
doli, d'anni 28, abitante in via Galileo 
Galilei n. 1, per una ferita di punta al 
dorso del piede sinistro; Luigia Gherbez, 
d'anni 28, abitante in via della ‘l'esa 
n. 23, per ustioni all’avambraccio destro. 
ta _ Te al 


TEATRI. 
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»Madame Butterfly“ 

al Verdi. 

Un teatro magnifico; un'esecuzione 
superba; un successo; calorosissimo spesso 
anzi entusiastico, contrassegnato da con- 
tinue approvazioni, da vivi battimani al- 
l’aria di sortita del soprano, da cinque 
chiamate spontanee e generali agli ese- 
cutori è al maestro concertatore alla 


\ fine dell'atto primo; dea applausi assor- 


danti al soprano dopo l’aria del secondo 
atto, e da qualtro chiamate agli esecu- 
tori e al maestro Vigna, dopo l’alto se- 
condo; da un bel applauso al tenore al- 
l'arioso del terzo atto e da Guattro chia- 
mate calorosissime agili esecutori e 'ac- 
clamazioni altissime al maestro concer- 
tatore alla fine dello spettacolo. 

Come si vede, un bilancio che se da 
un lato è indice sicuro del magnifico 
successo artistico dello spettacolo, assi- 
cura altresì all'opera pucciniana un suc- 
cesso di TEQUeb RIE e di cassetta, 


A quale degli esecutori spetta il primo 
posto? Indubbiamente alla protagonista, 
alla signora Baldassare-l'edeschi, clie in- 
terpretò la difficile parte così da confe- 
rirle tutta la grazia ingenua, tutto il pro- 
fumo, tutta la tragicità che sono richieste 
per rendere viva e palpitante la figura 


della piccola giapponesina. Nu una vera| 


gradita sorpresa per il pubblico di aver 


‘trovato nella signora Baldassare-Tedeschi 
‘tutt'affatto sconosciuta. fra noi finora;la 


‘cantante che, meritré sa modulare là 
bella voce facile, sonora'e spontanea con 
una perizia che conferisce nuovi fascini 
alla musica, mercè un’azione vigile pronta, 
curata in ogni dettaglio ‘così nella scena 
come nella contruscena,' sa altresì svi 
scerare la parte psicologica del perso- 
naggio, attirando nell’orbita. della sua 
commozione e della sua tragicità, l'ani- 
mo degli spettatori. 

Per effetto di questi eminenti pregi, la 
eletta artista non ebbe bisogno di com- 
battere per vincere: essa vinse fin'dalla 
prima aria che cantata ‘con uno splen- 
dore raro di voce e con vivezza di titt- 
te, fece prorompere il pubblico in un'im- 
ponente acclamazione, & via, via, du- 


‘rante tutto lo svolgimento dello spetta: 


colo, l'ammirazione dell'uditorio segnò 


lun continuo crescendo. L'ultimo atto, in 
lispecie, che nonostante l’immane fatica 
ldi una parte che non dà tregua, trovo|e € 
‘la signora Baldassate freschissima di|delle 


vace, fu quello che più di tutti com- 
mosse l'uditorio. Alla scena della mor- 
te, resa con una potenza tragica vera- 
mente suggestiva, un brivido di commo- 
zione corse attraverso l’uditorio e lo fe 
scoppiare in una irrefrenabile accla 
zione, & i 
E, degno in tutto della protagonista, 
il tenore di Bernardo: un «Pinkerton» 


I’ acuto, docile calle morbidezze della 
mezza voce, pronta agli scatti irrompenti 
della passione; un «Pinkerton» disinvol- 
to e distinto nelle mosse e nel gesto, 
che. contribuì ‘efficacemente alla Della 
esecuzione del duetto d'amore del pri- 
mo alto, in cui, assieme alla Baldassare, 
profuse. un: tesoro: di espressione e dij 
grazia. { 

Distinto ed eflicaco, fu il baritono Bel 
lati nella breve parte di «Sharples» e 
assai, valente. la. Vornos nella parte di 
«Suzuki». Ottimo. «Bonzon e «principe 
Yamodori» il basso Fiore, 

Tranne qualche lieve menda; anche il 
coro disimpegnò » ottimamente. la sua 
parte. 

Alla concertazione dell'opera, il mae- 
stro Vigna (ha dedicato (tutta. la sua 
energia, tutta la sua anima. di artista. 
la conosciuta valentia di straordinario 
interprete: pucciniano,, ottenendo. effetti 
che, prima. d'ora, mai avemmo. occa- 
sione di apprezzare. Pur. mantenendo 
rigido. e saldo.il.connubio fra le voci 
del... palcoscenico . e. quelle. ...dell’or- 
chestra, egli riuscì ad. ottenere .unaj 
esecuzione calda, colorità e tutta. vi-| 
brante di quella nervosità di tinte e di' 
movimenti che è la caratteristica prin: 
cipale della musica pueciniana; ma che 
assai di rado i concertatori riescono ad 
otlenere. | Non per niente, il pubblico in] 
piedi, rivolse al chiaro maestro una. ca-| 
lorosa. dimostrazione che lo. richiamò 
più volte al proscenio. J inni dimostra- 
zione fu. più meritata. 

Scenùri. e. vestikri sono 
delle esigenze del teatro. 
| Riepilogando: uno spettacolo in tuto 
|e per tuito riuscito, cui il pubblico ha 
i fatto, meritatamente, ile più cordiali ac 
| coglienze. > | 

Questa sera seconda di «Madame Bul-| 
terfly». Lo spettacolo incomincia alle 8,15.; 


all'allezza 


La pria recita della Compannia: Salma 


al Politeama Rossetti. | 


n RANSFUGA“ 


nuovo dramma in 2 atti di 4. Gherardini, 

La Compagnia Sainati, che incominciò 
iersera le sue rappresentazioni dinanzi 
ad un pubblico affollato, ‘iniziò il su0 
programma con'éna novità di autore Î-| 
'taliano: ‘«l'ransfugac di A; Glierardini. 
«È un drammelto iu due alti, di genere 
«non granguignolesco, che ricama alcune 
i variazioni sull’eterno tema. della moglie | 
adullera, «Mario Segni» è diventato capo, 
gabinetto al ministero dell’agricoltura, ed: 
è convinlo d'essere, arrivato a quell'alto 
ufficio soltanto per i propri meriti; ma 
quatido, nella sua énesta mania dl epu- 
‘razione, egli licenzia un impiegato che 
{ha commesso defraudi, questi dopo avéri 
invano chiesto pietà con riguardo ai) 
quattro figli che rimarrebbero senza pane, | 
minaccia scandolose rivelazioni e lancia 


sere arrivato all'alta sua carica specu- 
Jando sul disonore della moglie che tutti 
sanno essere l'amante ‘del capodivisione 
al ministero. «Mario» a 
zione resta altterrito; staccia lu moglie 
colpevole e manda subito îe dimissioni 
| dall'ufficio ché copre. Richiesto che cosa 
| farà d’ora innanzi, china il capo escla- 
mando: Lavorerò. E il velario si chiude. 
'Come "si vede, nulla di nuovo. Anzi 


ifra l’altro, dei «Disonesti» di Girolamo 
Rovetta; qualche esuberanza rettorica 
nel linguaggio; ma anche. in compenso, 
qualche pregio di fatlura; il carattere 
| della moglie, confessa di aver errato! 
‘soltanto per amore del lusso, è trattato 


gimento del drammetto è abbastanza ra- 
pido. Il pubblico, molto espansivo, molto 
i proclive all’appiauso, accolse i due atti 
lcon favore è dopo ciascuno di ‘essi ri- 
‘chiamò due volte gli esecutori alla ri- 
|balta. 

| Imutile dire che Alfredo Sainati è Bella 
| Starace-Sainati diedero a questo «Pran- 
isfuga» tutta la loro anima. E furono 
entrambi apprezzatissimi dal pubblico, 
lil quale Subito al loro apparire al primo 
alzarsi della tela li aveva salutati sim- 
paticamente, avvolgendoli in una calorosa 
ovazione. 


n * 

Ma piu ‘ancera  piacquero i due va- 
| lentissimi artisti, più ancora interessa- 
rono, in quel delizioso atto del «Grand 
Guignol» che è «Passa Ja ronda» di R. 
Yrancheville — Ja ‘più ‘suggestiva. crea: 
zione del genere, Ja più delicata fusione 
Idi comico, di delicdto, di tenero e di 
tragico, che si conti nel complesso re- 
pertorio tici Sainati. A «Passa la ronda» 
non mancò il consueto grande successo, 
E cinque chiamate risalutarono alla ri- 
balta i due interpreti squisitissimi. 

ul solito Successo di impressione è di 
‘commozione suscità il pregevole dram- 
ma in un atto del Donnini «Al mulino» 
recitato con movimentazione di assieme 
'‘lJodevolissima da parte di tutti e vissuto 
con profonda angoscia nella concitata è 
‘commossa incarnazione di Bella Starace- 
Sainati.. È ancora a dramma finito, sei 
‘volte i coniugi Sainati rividero la vibalta 
fra le acclamazioni più intense. 

A* 

Il programma si chiuse con una farsa 
muova: «Alcide Perier» di Massar e 
Vercout. Un signore che ha bevuto trop- 
po non ricorda più l'indirizzo di casa 
sua. Viene condotto provvisoriamente in 
casa di un amico ammogliato e qui egli 
crede di essere in'una casa equivoca, 
A un certo punto cade‘a tetta e lo cre- 
dono morto. I due coniugi sono imba- 
razzatissimi e mandano ‘a ‘chiamare un 
medico, un telegato di polizia © la mo- 
glie del creduto morto. ‘Interviene anche 
un giornalista che crede ‘aver già lro- 
vato le fila di un delitto. ©‘ 

Infine il morto sì rialza. 1° vivissimo 
e ‘chi sa? forse riacquisterà ld memo- 
ria. È’ una di quelle ‘farselte satiriche 


he hanno la grande forza coraggiosa 
scioccherie che fanno ridera irre- 
sistibilmente. Infatti anche nel pubblico 
di iersera essa suscitò ilarità, 0° 1 
È * È 
| ‘Oggi'programma ricco e da' «Grand 
Guignolo: 1, «Un fatto di buon costume» 
di 9. Metenier, 2: «In bordata» di /G. A. 


J'Praversì e A. Rihanx. 9. «Le notti del. 
l'’ITamplon Club» di Morrezy Fohe Ar. |g 


‘moul. 4. Condoglianze. 


cogliramonta alle ore 647/ 0 oggi S. Hememegildo Domani S, Valeriano 


Fenice. Lù Compagnia. tedesca di 0- già punito por furti e altri reati. sl 
peratte, diretta dall'artista Paolo Gutl-! protestò; che n commettere il furto: Si 
mann, inzugurò iersera felicemente la|rebbe stato certo Antonio. Martini, E 
slagione di primavera colla eraziosa elchisla, da Venezia, mentr'egli altendevt 
indovinata operella «Sua Altezza balla! sulla via il socio e da lui ficovolle Ia 
il valzer», che vide rinnovali i successi | refurtiva, gl 
ottenuti dal Guttmann l'aniio scorso el Venne eferito” al Giudizio col gu0 
Ualla Compagnia: Mauro nello scorso #u-| passaporto, lesforbici e i quattrini mu 
lunno. « Allezza balla il valzer» è|bati! dia 
infatti fra le ‘migliori operette del *. Lt compagnia comica veneziani 
reperlorio moderno, perchè al fascino! «Città di Trieste», diretta  dall''arti8 
di una musica delicata e piena di sen-!Vittorio Bratti, ancora, domenica. scoIsti 
timento. si aggiunge anche Un argo-!fini il breve e felice corso disapprestii 
mento interessante. | tazioni al nostro teatro Ristori Lunedì 

Da Compagnia viennese, che è com-! che dovevano partire, i poveri attori d ; 
posta -di buoni elementi, ci oiferse una|vano, cercarono siosamento il capo 
accurata esecuzione e fu calorosamente] comicoy per riscuotere da lui i compensi 
applaudita ‘dopo ogni numero e  dopo|loro dovuti e poter mettersi in viaggi 
ogni alto. AI Guttmann il pubblico fece;| Un lagrimevole loro manifesto annunei 
al suo' presentarsi in'‘svena, una lunga|da ieri, che -—— rimasti sulla piazz& 
ovazione. È | seguito alla improvvisa partenza d 

Tl duetto del violino al second’atto fra 


; | rettore » della. compagnia — per IaF6 
la (siga Erna Bijacco 6 il Guitmann,i favore della direzione teatrale. daran 
venne replicato fra insistenti applausi. 


{re recite le sere dei:14, 15 e 16 coff 
Ottima artista @ accurata cantante la: tunto da raggranellare dalla, genero mu 
sig.ra Bijacco nella parle della «nrinci-| della cittadinanza i mezzi, necessall 
pessa». Concorsero al successo gli ar- 


| trasferirsi allrove.;. Il noto, Bratti, 0 
listi sig.ri Elsa Longaner, Rodelfo Sulzer,| più giovane, partì infatti da, qui, 198 
Hugenio Strelui nonchè Porchestra di 


| lutato ospite, .per.. ignota destina 
retta abilmente dal n.0 Ugo Landes-| lunedì 6, col primo piroscafo delle, 8 
mani. eda quanto si, vocifera, proseguì pare 
Oggi, seconda Trieste insieme ad una leggiadra altil 
rappresentazioni: dicianovenne, di cui lo prese tardivo 
strello»; alle 8: dore d'amore, lasciando; qui ‘in as89 
celli». 


A | stessa sua-figlia. 
Sala Fenice. 1 burattini di Campogal- 
liano continuano a divertire il nostro 
mondo piccino. 


festa di Pasqua, due 
alle (3.30: «Il pipic 
«ll ‘venditore di uc- 


Oggi alle 5 ‘poni. si tappresenterà] Cormons. da. Jermattina Pale 
«Pusolito, nell'Isola misteriosa» biillan.| Decesi al N. 108, la, bambina ba 
sima fiaba feplicata ‘in parecchie] mesi i. figlia di Giuseppe di d9 
viltà, Seguirà il duetto buffo: «Pst, pst | Gasparutli, fu lasciala dalla eo, 
pst!!» tra Fasolino e Sandrone e quive suo lettino per breve tempo. ilo i 
derî lo spettacolo il balletto bologriese.| P9£9 dopo al capezzale della piccina 
à sila brillantissimo y "| trovò. col viso otribilmente trasforMe nn 
Eden, Dalla Mantissima commedia] ji medico dott. Benardelli, chiamet 


in viso a «Mario Segni» l'accusa di es-|) 


questa rivela-| 


qualche reminiscenza di altri lavori, é,| 


con una certa sicurezza di linee; lo svol.| 


che in Francia sì fanno a chilogrammi | È 


di Labiche e Gille: ©I trenta «milioni di 
Gladiator», fu tratta la trama di una 
cinematografia che riuscì benissimo. Il 
ricchissima di situazioni comicissime ed 


il pubblico ride dal primo all’ullimo qua- 
(dro. L' esilarante cine-commedia, verrà 
| replicata quest'oggi. Iersera debuttò la 


«stella». italiana May, una. seducentis- 
sima ed. elegante figura di- donna la 
quale conquistò subito il fuvore del pub- 
blico. La seguì un mumerd di speciale 
attrazione: «“Millie Darloots (con il guo 
cavallo ed i suoi cani», cavallo e cani 
che eseguiscono con'molta esattezza eser: 
cizi piacevolissimi. L'ammaestratrice fu 
molto applaudita, 

Minimo. .Jeri, nelle sei falicosissime 
rappresentazioni della «Signora quaranta 
centesimi», Alberto Brizzi, Amalia Bo- 
risi e tutti gli aitri loro compagni fu- 
tono applaudili calorosamente, 

Oggi si lorna alla comicissima «Lot- 
teria del milion». 

Spettacoli d'oggi. 
ERDI, Spettacolo d'opera lil SISI) 
«Madame Butterfiv® in 3 utti di Giacomo 
Puscini. 
ROS 


IV 


LCompagnia drammatie 
in fatto di buon costume 
PA 


LE 
; 
| Cinema Vurietà. o 
Palace Hotel). Dalle 4-11, 
] Antonio 1), Roman- 
| = Rappresentazioni ogni ora dulle 
alle 10 pom. 
OVA YORK. Orei-7,94 
di varietà, 


SIOR PALACE HOTEL. (Ore 
o orchestrale. 


‘oncerto; 
MAXIM. Principia 
ore 
CAFFE'EXC. 
5-12) Concert 


Audace furto a Capodistria. 

Capodistria 12. Venerdì scorso, 
intorno le 3 pom., un mariuolo di buon 
| fiuto e di molta audacia, dopo sondato 
‘invano il terreno in altre due abitazioni 
Idi quei paraggi, trovò aperta la. porta 


Delconte, în via del Ginnasio, e s'in- 
trodusse inosservato nell’alloggio del si- 
gnor Matteo Zucca fu Pietro, impiegato 
| d'ordine bresso l'autorità politica e. al- 
lora asseute. Penetrato nella di lui stan- 
za da letto, forzò con una grossa cesoia 
un cassetto ‘dell’armadio e —— insperata 
sorte — gli sorrise il imucchietto: di belle 
4081 corone e 20) cent., che lesle finirono 
(RES sua tasca. 

| Se non che al rumore si avvide del. 
| lintruso Ja sorella del derubato, signora 
‘Antonia moglie di Nicolò V i 

colui dimorante, e coraggiosamente si 
diede tosto a rincorrere il ladro, ben ve- 
stito da signore, lo raggiunse nella fuga 
in via Eugenia e lo costrinse a resti. 
ituirle la somma involata. Riprese il la- 
dro a scappare, ma in breve fu nuova- 
mente scovato ed arrestato dalla guardia 
Antonio Vascon, che perquisitolo, gli 
trovò indosso parte del denaro, di cui il 
signor Zucca calcola mancanti ancora 
30 corone, forse smarrite nella fuga. Il 
ladro fu identificato per Giovanni Mar- 


giunti presenti ed assenti, partecipa 


La Società Agraria di 
di partecipare il decesso del Suo 


avvenuto a Capodistria oggi alle ore 10 
Inogo Martedì 14 corr. alle ore 9.30 ant. 


(della casa civ. N. 879 del signor Garlo|S 


le prestò le cure più urgenti. 

{ ratti avevano rosicclnato alla teri 
bina il naso e le orecchie, in modo dl 
purtroppo rimarrà per sempre deforma: 


MARINA E NAVIGAZIONE. 
Ii varo di un motoscafo a Muggit 


i Teri l’altro dal cantiere per la costei 
zione di motoscafi Gessi. e Uo., nelle 
vicina Muggia, fu varato il motose #) 
aolletto» di metri 8.16 di lunghe? 
152 di larghezza, nel quale conla uno. 
sima comodità troverantio posto BIPaa 
seggeri oltre al timoniere e allo «chatti. 
feur». Belt 
“Il «Polletto» è fornito di un’ motel 

«Mereury» di 40-45 HP. che azionati 
uti elice gli imprime la velocità 014 
{di 19 miglia; cioè un vero motoscafo È ol 
| corsa Propridtarisòno la signorina Qlarti 
| Mosettig e il signor. Manlio Hola, St 
Valle O!tra. 

se 

Movimento nel porto. 


Teri arrivarono. nel tot pi 
1 


nostro Do ni 
A; 7 


Porto 
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da Alessanci 
i af 


Lento” capitani 
apital 


afo inglese ) 
da Hull è Po ja 
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AI 
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isÌ, ss anna. 
per Corfù, sAImisst 
ber Venez ; 
Il piroscafo ù-n. Wirmbrana" per 
Movimento dei piroscafi a. -1 
Naviguzione Libera 
stina. “ passò Costantino: 
diretto a È 


La 
polli 


Sp) 
oll 
il 7 


to a Aden 
«Spuma carica a 7 


a Calcutta. 


RINGRAZIAMENTO. I 
A tutti coloro (che gentilmente voll 
portare al mio adorato ; 


ETTORE 


l’ultimo saluto, profondamente commi 
porgo dall'intimo del cuore il più sentito 
I graziamento ‘anche a. chi coll’invio di 


il 
Di: È 
volle onorare la memoria del mio caro est. 
La desolata moglie Anna Stuparicli 


tellanz fu Antonio. d'anni 40, di Barcola | 


I funerali avranno luogo Martedì 14 corr. alle ore 9,30 ant. 
CAPODISTRIA, 12 Aprile 1914. i 


1] presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


“GIUSEPPE Prof. DEPASE | 


Ù 


= 


Con santa rassegnazione, munito dei religiosi conforti, questa. 
mane alle 10 rendeva Panima a Dio di 


GIUSEPPE emerito proî. DEPASE © 


La desolata consorte Maria e figli, a nome anche dei con- | 


il triste fatto agli amici e conoscenti, 


Trieste compie il mosto ufficio 
‘benemerito vicepresidente 


oh 


"TRIESTE, 12 Aprila 1914, 


I FiecoLO, pag. TIT, 13 Aprile 1914, N. 11778, 


variamente diss 
che 
già avevano 
un nuovo arup. 
ad aggiun 
un gruppo intres 


Pigmei 


tuto ora 
iù 

Il più 7 

Più piccoli Pigmei del mondo. 

Mer recentemente scoperti sono 

Luiù Minuscoli esseri umani che 

Jr: *& Superficie de 


ini 


i ‘atti 


ijuesta grande isola, del- 
dò che, tria de immenso fo- 
casualmente 
ilipuziati. 
nente, perchè Ja spedi 
Ù tello ‘come 
7 va Guinea, si 
Sto tutt'altro compito. Si trat. 
gruppo di ornitologie di bota- 
sosti, capitanati dall’illustre omni: 
todfellow che eransi recati ll 
SIVI una ticca e completa cole: 
| SI flora e della fauna insulare. 
ka n "RA 1 nella vallata del fiume 
one i oi in cuella del Kaparò, la 
pa stupita nel veder 


coperti 


ono entrare in rolazione | 


ilità è di di 
ermisero agli + 
Ì hrio villaggi 
Più avanti, 


gmnej 
sli i, 
un sl 


i tuato nel folto della, foresta, Je 


Th e) 


Mbisurati più di 60 uomini, e la 
Inedia risultò di 1 metro e 
essi sono dunque più bas- 


illi del Congo belga, la cuj al-| 
1:28 0e um. 1.40. Hanno | 


Matra m 
l'epidermide ha un 


Sono bene svi-| 


barba, cho i più 
o vivo. Si ornato 
ù n TPomoplata del wallaby 
Piecolo canguro) ed amano pu- 
; St eon penne di casoaro. 
distri 
Vi 


dom: condizioni ; 
dino @bde, a cui si sono date rispo- 
sd na provvisorie e, diciamo 
r di 
T e Dloblema 
Cai Cita 


arduo { 
ie No; )j 1 loro. distribuzione geografi 
lo T ehe toviamovinfatti sparsi in tetri- 
Riza por anno ‘tra loro nessuna col- 
finica. La regione che più ne 
‘@ grande fore 
fa um occanoca 


Pani % non. uniformemente 
lo mie VI sono località. in cui essi 
(hi Tomo ati Vamnete numerosi, mentre ne 
Martis in cui gi riducono a pochi 
Mt 0 Mmancamo del tutto, Sono fre 
G dove incontriamo i 
-hoa, dei Ba-Yaka e dei 
-*Merum, col. gruppo dei 
i Bauoc: sulle rive del San- 

ki igmei Ba-Binga; 3 
Menta coi -Wambu 
tte dell'Ituri, 
Clalmente 

Sira e del Tscuapa,. 0 sulle 
si Umba: e Leopoldo TI, tutti mel 
AIR dove vivono i Ba-Tua che, 
ISse più sopra, erano, prima 

del minuscoli abitatori 
9 della Nuova Guinea, i più 
Dog; CRI che si conoscessero. A 
A di voi Bi Akka, ricordiamo che da 
SUA ci ‘0 i primi campioni 'di. Pig- 
lie doll Molta probabilità è da es 

O, Seco riferire il racconto di 
Po day 


atto 
1 0OE8 


eratti 


opolo di nam 


hi eh 
zii li dovevano 


} il conoscere 
d 


ariette ha 
Beni Has- 
al di 


Mo i 
| antioh 
dd 


‘o gruppo. L'A- 
alcuni casi aberran- 
Marocco, nell'Alto Sent 
n'Obbong Mia o nell'isola Madagascar 
sj nec dimenticare i Boschimani, 
lago N Sleserto di Kalaharî © attorno 
i AU, i quali sarebber 
QURSE afi, anello, di 
oil Sti gruppi di piemoi, compre: 
Nome. gener di Negrilti, di 
pa i nente dett 
villi # 
sa li dellAfr 


riscontro 
generico 


fanno 
nome 
iglobati tutti 

Vecchio continen 

“Testo pochi e assai ridotti di 
dd frovario nelle isole Andama- 
} pari Solto di Bengala, nell'inter- 
depp Sola: di. A . in qualche 
Mello Filippine «4 ccome abbiam 
\3t: One -contrali della Nuova 


Chi sono i Pigmei? 
aMiopologi, i Pigmei rap. 
ca, avente ca 


sviluppo. fisico e la 
moto, nel bambino © 
orte e il 


care la 
Jeute al 


sto destituita di 
ume più. accurato € 
gruppi di Pigmei ha 


la pro- 

yin riguar 
falia, c1 
ona 

crale di 


la brace 
Va dell’un 
Ultò meno ge 


e 
elusione che tra. 
dolicocetali, sottodo 
ali, come mei Negri 
Shi anidato molto in 
sido rinvenuto 


a umane del 
DI 


torna. Il er0-; 


laggio del. | 


dette di 


I 
I h 
j teri 
{specie intermedia tra le 


Î 


I 


f 


Ì 
| 


i 


i gonius», na 


| tuttora oscuro. Certo è che non è più pos- 


i gruppi etnici e da, intere razze di di 


| dermide ta 


quali, per l'infantilismo dei loro carat: 
scomatici, erano da ritenersi come la 

mmie antro. 
oi sappiamo ora 
antilitmo organico 


pomorfe e l'uomo alto! 
invece che questo, inf 
non sussis e cche la razza pigmea non 
è affatto prensandertaloide, 

Lo Schwalbe ha veduto ngi Pigmei non 
più i rappresentanti dell'«omo primi: 


| biente, sarebbe diventato. più. piccolo. è 


avrebbe finito roi formare una vera è 
propria rozza» Ma l'esame antropologico 
iliretio dei Pigmei Da distrutto anche 
quest'altra ieoria. Pur essendo degener a-i 
ti, gli omuncoli del centro africano, della 
penisola, malese e della Nuova Guinea, 
dovrebbero avere mi-cerio numero di ca- 
ratteri più o meno fondamentali; in co- 
mune colle razze limitrofe. Invece - se 
non forse per i Ba-Tun coi Negri con- 

ostanti = tale comunità di ca 

ri non si osserva 

iamo, per brevità, di accenna 
all'ipotesi lo Schmidi (basata sop: 
tutto sulla brachicefalia, che invece ve- 
demmo per nulla costante) e a quelle di 
altri studiosi d’etno; a e di antropo- 
Jogia. Come si scorge, ad ogni modo, il| 
problema dell'origine dei Pigmei resta! 
ararli come, formanti, una | 
Aparte da enorme: < 
one di dimora, inte 


sibile cons 
razza urica 
Uelle loro 


he hanno solo di comune 
pzza della statura. Sono i più vol 
te citati Ba-Tua c Ba-Binga. Essi hanno 
caratteri somatici completamente distin- 
ti. T Ba-Tua presentano inatti uma pelle 
o. glabia, cd hanno uno sviluppo 
lare dofielente; invere | Ba-Binga 
i muscolari e forti, Ja loro 
Jac tinta “tano-r 
della pelle del porco, 6 infine la fac 
petto, il ventre, il dorso e i quattro a 
sono Coperti di peli. Se néi primi pos 
mo rifracciare alcuni carattor I 
nei secondi nessuna anche lontana affi-| 
là ctnica è osservabile. | 
No consegue che - pur limitandoci ai 
Negrilli congolesi, di cui it Poutrin ei-ha 
dato di recente un'ampio studio - & Pig- 
mei non hanno tale omogeneità di carat} 
teri antropologici da poterli inglobare in 
un'unica razza. x 


sono 


G. Portigliotti, 


ARAZZI AA 


* 
Il siudizio di Paride 


A un poveruomo accadde tebipo fa di 
fivive sotto umautomobile e di uscirne coi 
denti rotti. e l'osso nasale spezzato, T 
pover’uomo, in tanib ammi di cordiale con- 
vivenza, s'era affezionato dî »ropri con- 
notati; © quindi, costretto a favsi fare un 
nuovo paso e a portate br. bocca denti 
non suoi, si credette in diritio di esigere 
un'indennità proporzionata alla sua affe 
zione e al danno sofferto, 

Dinanzi ai giudici pero, il poveruom 
si senti, invero, rinfatciato di poca grati 
tudine. Aveva dovuto cangiar naso? 

il ‘naso cangiato aveva un. profilo più 


sua 
solo non gli fu con aleun 
mento, ma per poco non fu condannato a 
versare una somma a benefizio di chi 
iravolgendolo compiacentemente sotto Ie 
ruote della propria automobile; gli aveva 
fornito LPSecasione di rifarsi Ja faccia e di 
mettere il proprio esterior 1 stretta 
consonanza colle regole dell'estetica, 

Il fatto sarebbe insignificante, se da 
sentenza non investisse la negazione del 

itto di proprietà sul corpo. Secondo i 
tribunali di Brighton, al di sopra della 
nostra natura fisica starebbe la bell 
e ogni accidente e ogni lesione non ,sareb- 
be più giudicabile. secondo la violenza 
subita o la menomazione sofferta, ma 
secondo il inutabile figurino estetico, A 
uno hanno rotta la testa in n 7 Niente 
prigione, se la testa rotta siadatta maglio 
alla foggia di-copricapo voluta dalla 
‘moda, Habno tagliate le trecce a una 
donna. o lhanno sfregiata con un colpo di 
rasoio? Bisognerà esamina i capelli 
corti non incornicino. meglio la faccio 
birichina 0 8 lo sfregio non Ie aggiunga 
una noia piccante di truce mistero e di 
passione cruenta. Paride, passato il tempo 
che i principi pascolavano le greggi, potrà 
ingaggiar me perito giurato per le- 
sioni etiche; i magistrati, atcanto al 
codice, consulteranno i trattati della bel- 
lezza perfetta. Ci si accorgerà che i reati 
di sangue possono essere reati artis è 
che i prof mibti del coltello sono forse 
sacerdoti delì ideale, La migliore profila: 
si contro i! delitto di sangue serà l'ob- 
bligo fatto agli uomini (e alle donne) di 

ere belli. N'è diminuita la libertà? 


Lta 


I Hi A i 
Nella vita sociale. la libertà è velativa: 


tutti gli uomini devono pagare imposte è 
tutte le donne  sagrificare alla moda. 
Daranno più volentieri. il tributo alla 
bellezza. Quando lo stato indicherà i) 
modo di raggiungerla, 

fa è dubbio se tutte queste considera- 
zioni e l'encomio dei giudici abbiano con- 
fortato il poveruomo, di cui dianzi, del 

chiaeciato e dei denti rotti. 


* 


Ì 


Note pratiche 


di legislazione e giurisprudenza |. 


Tra brevo seguirà la costituzione del- | 


l'Istituto pensioni per farmacisti, i quali, 
staccandosi così dall'Istituto generale 
) joni andranno a formare un nesso 
sicurazi professionale © completa- 
Secondo Jo statuto messo a base di 
ta Nuova organizzazione hanno dirit- 
to di far parte assicurazione volonta- 
ria tutti gli attinenti alla casta farma, 
ccutica, quindi anche i proprietari, gli 
appaltatori e così pure ogni addetto, ii; 
quale, sc obbligato alla assicurazione, de | 
deri accanto all'assicurazione EEA 
tagli dalla legge, rispettivamente, sè ogli| 
mon è olibligato Aall'assicurazione, aceanto.| 
‘all'assicurazione esistente nei fondo pel- 
sioni A, un'assicurazione sussidiaria, di 
complementare, Addetti ordin ambnte 
non obbligati all'assicurazione sono C0- | 
loro che non hanno ancora raggiunto il 
Î8.o anno di età o che hanno già sorpas 
ato.) ) esche si trovano in prat 
iu servizio presso un socio straordina 
Mentre presso l’Istituto pensioni gel cnale 
non potrebbe in tali casi seguire Dassicu- 
vazione, essa è possibile al caso b. 
rofessionale, in guisa che, pre- 
ispottivamente La | 
Vengono 
sione Ac 


partec 
gati all 


stabilirsi dagli a 


rietà locale di mim uomo {Gig 
recente, il quale. in seguito, a deplorevo- | 
idissime condizioni di nutrimento e d'am- 


imetà della rendita perc 


| blico. «Sui fondo aperto, confinan 


i prietà della scuola 


Si trova fra questi limiti, da stabilirsi dal 
socio stesso, deve essere divisibile per 50, 
Per gli assistenti in sery 
Veni: conceniu ecanto all'assienrazione 
obbligatoria, « urazioni su sidinrio vO- 
lontarie per imporij divisibit per 50 da 
tenti stessi, L'assicu- 
vazione sussidiaria raggiun i) 
limite con corone 3750, per cui anche Vas- 
. sè Obbligato all'assicurazione di 
50 può raggiungere in seguito al- 
urazione sussidiaria al massimo 
cor. 6000. Por lo assicurazioni voleatarie 
non sono prescritti Jimiti d'età, però è da 
prodursi la prova di an huono stato di 
saluto, 
lì premio annuo importa fl 16% della 
base per la commisurazione della pen- 
io; laqualè base ha Vistesso valore del 
lerato importo d'assicur zione; a Cio 
si aggiunge come tassa per il fondo d'as- 
sicurazione (*/ computato sul premio. 
Il fempo di aspettativa per il consegui= 
Mento delle rendite assicurate è di 10.anni. 
La rendita per l'invalidità imporia dopo 
il decorso del tenipo di aspettativ di 
10 anni îl 40% della base per la commisu- 
jone della pensione (e cresce poi an- 
nualmente del in modo che dopo 
40 anni di associazione da rendita per 
Vinvalidiià. raggiunge intero importo 


l assicurato. Dopo 40 anni di ‘associazione 


l’intero importo assicurato è percepibile 
senza comprova dell'invalidità, 
viene pagato la 
pita dal consorte 
defunto, rispettivamente del diritto acqui- 
sito alla rendita d'invalidità al tempa 
della motto. 
In caso di un nuovo matrimonio di una 
vedPva che percepisce una rendita, viene 
ta In triplice rendita annua uno 
volta tanto. 


Quale rendita, vedovi 


orfani 
misute 

Per figli omfani unilateralmente i SUS- 
sidi di educazione non devono superare il 
20% della base per la commisurazione 
della pensione, se vive ancora il-padro, e 
jl 80% sc la madre si trova met godimento 
di una rendita vedovile. Per figli doppia- 
mente orfani la suaccennata limitazione 
trova applicazione coll’80% della base Der 
la commisurazione della pensione, è. bi 
gonerale la rendita 0 l'aspettativa perce: 
pita o acquisita dal genitore al momento 
dol decesso deve formare Ja misura mas 
cima dei sussidi di educazione. ; 
Stil socio viene n morire prima dei e: 
corso del tempo d'aspettativa di DIREI 
anni, Ja vedova rispettivamente i fin 
doppiamente orfani ricevono NS ue] a 
basa. per Ja commisurazione della. pen- 
sione una volta tanto, 

6.3 

ante decisione riguardante la 


Un'import dovuta dal 


prestazione degli alimenti | cala: 
padre naturale ‘all'illegittimo è statu Uni: 
nita fostè dalla Suprema Corte di Giu- 
stizia. interessante csaminario Un pe 
dettagliatamente nella sua fattispece o 
nella sun motivazione. Un minore nveva 
domandato < dal: suo padre naturale la 
prestazione dei dovuti alimenti, facendo 
fo che la somma pagata alla madre 
ulto ad una transa zione di tacita- 
mone avvenuta tempo primati era esaurita 
in modo che ja madre non poteva più 
mantenerto. s è 
“Contro questa pretesa il eouvenuio uve 
va eccepito ch'egli con l'accemmata tran- 
iò stato sciolto da qualsiasi ulte: 
dell'attore. 


istanze 
minore 
quale accols 
rimandò Je 
fatti il convenuto - 


enusa. Nella transazione in- 
motiva da S. €. SÌ 
‘conosce padre dell'attore le si obbliga & 
pagare alla madio per il mantenimento vi 
per Peducazione deil'ilegittimo ta SODI 
tvanisata ‘a piena tacitazione di ogni dr; 
pretesa per l'ulteriore mantenimento Wi 
figlio, A e 
SHuAAIO passo della transazione Dani 
suò tenore logico e per l'intenzione dol 
parti che è evidente. può venir compi* td 
solo ‘nel senso chie la madre, la duro 
veva dino: provveduto per it EDO, 
avrebbe provveduto anche per TINO 
mantenimento ‘e per l'educazione, è chi 
il'convenuto Je avrebbe pagato a Pigne 
sua tacitazione una volta tanto L'importo 
di transazione, in mode Che ‘ogni proies® 
vantata jin confronto dell itore 
ossero estinta. Ma, continua lè 
motivazione, le parole «a piena tacit (it: 
di ‘ogni «sua»: pretesa non da interpre 
tarsi nel senso attribuito loro dalla ri 
sposta revisionale € Che cioè sotto «UA? 
potrebbe comprendersi amche Ja tutela. 
Di tutela, infatti, non si fa parota nella 
convenzione e ln parola, «sua» vi piego 
con la frase st seguente «per ulteriore 
mantenimento del figlio», può Cie 
riferirsi solo nlla madre, la quale prove 
vedeva per il mantenimento del figlio. 
Con questa transazione furono dunque 
definitivamente stabiliti solo >} diritti fa 
i genitori dell’attore, nei mentre i ra 
porti di fronte al figlio non vennero regi 
Jati che in moda passeggero. Il tutore ha 
perciò anche solamente. preso notizià 
della transazione e ne ha proposto l’om0- 
logazione, approvando così ese namene 
to cid'eho i genitori stabilirono fra di 1ot9: 
mentre ai diritti del nvinore egli non vi 
‘iumciò nè espressamente nè conatt! 
“concludenti 


i DOî a Di 
sono agsoltitamente invalidi - dice UM 


legale, . rispettivamente li 
, non li approva, Questi contratti 
non possono quindi acquistare efficati® 
giuridica nèmmeno se vengono ratificati 
dopo cessuto il motivo della curatela © 
“dopo che il curatelato ha riacquistato 1 
facoltà di disporre. L'invalidità può essere 
‘fatta valere anche dall'altra parte cone 
traente. 
ti 


Reclami, proposte e desideri del pub- 
te com 
"la scuola popolare slovena di S. Giacomo 
in monte, e precisamente in via dei Giu- 
liani N. 46, si trova un pozzo del quale 
ino di cinta che il coperchio 
si e in pessimo stato. Ciò DIE 
ante pericolo Det. 
trastullano mumerosi Il 
fondo in parola è di DIG; 
suddetta i CUI 
gonti dovrebbero provvedere per evita: 
‘delle disgrazie» 
* «Sarebbe ora che si pensa 
vedere di luce e a mettere ID. .% 
nuota strada, costruita! aleuni Mesi fi: 


nella Valle di Rozzol, vicolo BRIO 


i, corrono, Spe 


‘quel } 


geo li DIOV- 
Vorditio bs 


Stretti a, passare 
cialmente di ser 
{X «Da aleuni mesi, 3 
‘mo d'Azeglio venné sdibit aa Londo Ridi: 
lima tettola apesta a deposito di stracci el 
‘ossa. 1 conci vengono Sballotati tutto il 
giorno da apposit9 


“personale per farne 


Uffici del giornale: Pia 


a Carlo Goldoni N. 1, — Silvio Pellico Ni 4 (palazzina del «Piccolo» 


la, cernita, cenci raccolti fra immondizie 
e quindi quanto v'ha di più lurido e0 
antigienico esister possa. Le ossa, poi - la 
maggior parte fresche ossa di cavallo - 
Ammontichiate per delle settimane ema- 
nano un lezzo ammorbante che noi inqui- 
lini delle case vicine debbiamo SOPpor 
fare tnttoilgioimo, SI noti poi che l’ospi- 
tale si trova a circa 30 metri di distanza». 
* «Due anni fa vonne aperta, al fianco 
destro della casa N. 41 di via Amerigo 
Vespueei, una a che dovrebbe esser da 
continuazione della via Giuseppe Caprio. 
Non si sa per qual motivo i lavori vennero 
interrotti in da principio re la stnada di- 
venne un immiondezzaio dove si raccol- 
gono ve spa delle case vicine 
dove si dep spande abbondanza 
Matoriali sche sti solamente 
Mei Vespasiani, Inoltre tale via mon è li- 
Vellata © presenta grave pericolo per i 
Rassanti che corrono il rischio d'una sio- 
gstura ad ogni passo, Si domanda pertiò 
In nome dell'igiene e della salute pubbli- 
ca di por riparo al più presto fa tale 
scoOncio», 
* «Perchè la nuova Società per Vim- 
Panto dei telefoni automatici non ne col. 
uno nell'edificio della Pescheria? 1 
Ogno è più sentito là che negli uffici 
postali, da dove si poteva già telefonare 


Ì "aa Stabilime 


* I contratti stipulati da un curatelato | 


nté decisione della S. €, - se il r@0- 


anche senza p pparati nutomatici». 

* «Molti abitanti della via Sette fontano 
prolungata chiedono sia lasciato loro 
Vedere” più frequentemente it carro- 
automobile inafflatove: in funzione perdl». 

* «Anche gli abitanti di Sulità Gretta 
esternano.eguale desiderio». 

* «Pormetti pure a noi di protestare 
contro to stato deplorevole in eui viene 
lasciata la via dei Baseggio; sappiamo 
benissimo che la via mon è comunale, ma 
Che appartiene alla Società degli Edifici 
Popolari, ed. è da questa Società che re- 
clamiamo un provyedinier Giacchè 
Siamo in argomento, lasciaci dire anche 
Che da via è illuminata pessimament 
Che té fanali a fiamma libera non bas 
mo 6 che questo sistema d'illumina 
he faito il suo tempo! Che un fontanino 
è troppo poco per un centinaio di famiglie 
e cho se ]n Spett. Società «degli. Edifici 
Popolari non pensa ad. introdurre, come 

k l’acqua nei quartieri, faccia 

urgentemente almeno umaltrà 
fontana», 


Disia, La 


Corrisnondenza aperta. 
lavoro 


tazione in caso di infortnni sul 
Contessa solo a sudditi esteri 
sta in tacoltà dell'Istituto di. c 
* volt Solo ia persone pi 


+ rispettivamente sulla percentuale 
Au ogni modo, e specio nel censo Sito, 
linbile ta richiesta. Giordano. Si 
t ione di que 


i potrebbe: f 
del enore, e non sì è corri 
amore ci vuole, + 

Prego gentilmente voler dirini 
lare, per innamorare nu no 

inamorato di me? Rd aneh 


con intte le 
Sposti?> 11 filtro d 
Gssa di eltiode: 
quello che potirn 
mo che non è 


 — Sigaretta 
modo? 2) Seriva più a 
e Qeddo, 1) Antonio Bel. 
tramelli è di Romagna, 2) Intorno alla duaran- 
i 3) Ora abita a Forlì ove dirige un gior 
mo perì bambini: I vomanzo 
+4) Pra Je molte sue opere ricorde. 
TL (initico: (nu romanzo ch'è am gioiello 
armonioso), Ampi Perentu, ehe si dico il va- 
polavoro, «Novelle romagnole: ed ora, da poco 
scito, um poemetto mirrativo, Nolicchio 
mito vedizmo dal psendonimo, loro conoscon 
— Pila. Vepsì assai strar n assai poco bel 
Infelice Carlo, Ohe cosa vnol fare? Sia più 
accorti ui altta volta, enon s'illnda, per così 
Poco — Ielienne. 1) Dal e 
bello.) La direzione le dar 
zioni ehe fauno al caso suo. 4) 
uomini, 1° Austria 
tanto, calon 
î pon pubblici nor 
Si ocenpiuo di simili ricere 
coskino it dechio della testi. 2) Negli uffici di 
dosana. — Campanello d'allarine ivizzi 
ARCA eo TDitaLo: = piero dello Morte. 
16 SERRA VOGHERA no hagkdarinio, N 
«Ibbonata. Gi Mot LIT or du 
ISO piaga VAL rubrica 
involvono, LL TGRN 


1 ci sono ché 
Quanto a privati, 


Con: 


mi Core. Di pomate simili ve ne 
fit: Ppegilichi. — Masschisitto, Si. 0 
h IRNT e 1) Pnue giorni, circa Beno non tu, di 
i. Stia in guardia! è in pro- 
vittima di pugnanto, 
della tempo, alloni l'inventore 
an moderna: e delle altre sottigliezza 
Îa AR seri » di eni PPa, ci sembra, mon 
ha ferrato il vero significato. P ascolti noî, 
Der il sho meglio, se non vnol pentirseno ami: 
Tmette quando non sarà più tempo... 


— Montiano 


in 


Ogni Giorno una, In collegio, durants 
Ja lezione di storia naturale. Il professo- 
Te palla del periodo preistor 
STRA quell'epoca - egli dice 
i “Travano nelle campagne, 
Delli di animali. ; 
giovane Totò, inge 

— Come? C'erano & 
piana O 


le perso. 
vestite di 


nuamente: > 
le automo! 


DECAPITAZIONE, 


Su questo male i medici 

Son' d'opinione intero; 

Chio vuole attribuirlo 

AI inter senza testa, 

Chi ne dà colpa all''actia; | 
Ma il mal resta incorabile; 
E Ja morale è questi 


Spiegazione del giuoco precedente: 
MOLDE: 


“| 


che, a] 


+ mell'Asia con) 


Non potee immaginarvi 


come sono piacevoli e benetici i lavaggi 
dolla tesa col d'inpmvon. TI Pixavon è uni 
apone liquido, neutro, al catrame, libe- 

odono un procedimento speciale bre 
Vettato del cattivo odore proprio al cn 
trame greggio; 17 noto a tutti, ehe il en 
trame è da considerarsi come mezzo ade 
dirittura sovrano per la cura dei capelli 
tt 


DENTI ARTIFICIALI 
OTTURAZIONI DI DENTI 
ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alenn doltere 


(Dr. 3. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tepnico dentista con. 


Via della Vasorma £3, SI pia 


della cute capillare, <T più rinomati iu x z E 
dermatologlti > sono del parare che la > 
RODOLFO SGHULTZE 
Teenico-Uentista concossionata È 


cura dei capelli col sapone al catrame 
sta da più 
DI BERLINO 
Via Acquedotto R. 4, | piano. 
(Casa Cassab) 


efficace. Ans 
che nel 
lebre  méeto- 
lo per I 

ne dei 
capelli. del 
prof, La v|Dentì artìiticiali seco pr Ì 
Viene racco-|tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 


co- 


ondo i progressi della 


ic: 


| 
| 
| 


(i 


lea 


ASIA parazioni vengono eseguite In due 058. 
Pixavon non 
ché come etcitanto sul eudio capelluto. | psichiatrica a Monaco e nella nevro- 
tro la caduta dei capelli di otigine pa- ° 
ie e profumerie, Tutti i migliori parrt 
nel suo studio 
) tutti ottengono aumentando 
"pendenza 20f|| ASSOLUTA. CONVENIENZA D'ACQUISTO. | 
e pi 


mandato ns. |2i0Ne perfettissima. Prez moderati, alla 
£ Riceve. dalle 9-1:e dalle.3-7. 
pone al ce S 3 Si chi 
name per i 
| avaggi del: Dr. fil e med, — 
“1... \AMfredo Serko. 
plamonte i È 4 i 
tapelli, ma 
li Pixavon fa uba Splendida seliumn: elie [1ogica clinica iiversitaria di Vienna 
sf lascia. facilmente eliminare. dai. ca-] 9 f 
(pelli con una semplice doccia. Esso ha stabilitosi qui im Trieste, 
tro prep Dale stona 23 ART paiota È K 
emdei, mesi; Corone: die. e Mezzo. "IM | ti i | 
1 MigiaLuo NOTVOSE B IMBNiaii 
‘chieri di ambo i sessi eseguiscono dia 
lavaggi della testa ar Pixavon. 
(Uia Giacinto Gallina M.2, ti 
| 0 ® si 
lf da3 a &centim.in3 mesi col {| Vendifa Manifatture 
* SISTEMA'ALTO, | F. DEVESCOVI 
| GINNASTICA SENZA ATTREZZI I 
MILANO | "Telafono 2812. 
® ® ® 
emette CASSETTE 
È 1 ia * “fi 
vadanari) da te- 
var e _ogo 
nersi a domicilio. 


REMGRAI portata della elesse meno abbiente. - Bb 
| i la: festa. Il 
agisce an-|per molti anni assistente nella clinica 
fn odore molte simpatico ed agisce con- u a_ 4° x 
riceve, quale specialista 
vendita presso tutte le farmacia, dr 
ogni giorno dalle 2: 
LAlta Statura 
ì Gorso &, primo piano 
OPUSCOLO TO. GRATIS A RICHIESTA 
METALLICHE (sal- 


i 


Proprietà della 
CASSA DICRISPARMIO 
TRIESTINA 


‘Informazioni agli Uffici della Cassa | 


Trieste, 31 Luglio 1909. 
LA DIREZIONE. 


[BIRRA PILSENETZ 


| Qualità superiore! in bottiglie dn !/, litro (0 7). 

Trovasi in tutti È negozi commestibili e presso il Deposito principale a Trieste, 

VIA VTALIDIRIVO 32, 6CELEEFEONO 2201. n 
SERVIZIO PRANCO DOMICILIO. 


Li 


i 
Ì 


mann ; 1 


Composto: nella <ip. della Società dei Tipograli. 
Stampaio ed edito 

nto edit. del Giornale IL PICCOLO 
ore responsabile Nieolò Baeiohi - Uriesta, 


0 Ba 


Il più adatto REGALO PER PASQUA. 


iquareRanano-Eva 


di Chiedefelo ovanque. 
bi =—GRANLIQUORE 
SOSTANZIOSO. 
Specialità della ditta. 
C. Ghazalettes & C. 
TORINO 
\ Q 
Rappresentante generale è 


depositario — 
ner l'Austria-Ungheria: 


Antonino Fortunato. 
Cafanese 
_Via Settefontane 8 
TRIESTE 
| 
Sorvito col Selz è insu- 
perabile bibita, 


dafe alle contraffazioni O 


) 


i 


ld 


Chiedete »Banano-Eva” 


Ì 


CIPRIA PORZELLAN è la migliore cipria, che oggi es 

trattata con Ju Cipria Porzellan Yes si distingue per colovito, lucentezz 

essere oltremodo vellutata. li colorito diviene pulito, delicato e fresco 

tezza splendente, viva, e trasparente, la varnagione tutta diviene morbi 

sibile e velluiaia. Le poro che ci tengono ad avere una came 3 
damente pulita, rosea e delicata; usino. soltanto la mera 


 CIPRI 


, che si vende in ogni farmacia, drogheria e negozio di profumerîi 
a Cor. 3. e Cor, 5, È ps 


HEINRICH LANZ MA 


FILIALE: VIENNA VIII, Laudongass; 9 


Indirizzo telegrafico: Lanzfiliale Vienna. 


Porzellan Yes, 


Telefono intertebaneo 


LOCOMOBILI 


GON DISTRIBUZIONE A VAGVOLE 


‘sistema ,Lentz* È 
Maccliine adatte specialtente pet mo- 
tori a vapore surriscaldato 
VT LS 
FORZA FINO A 1000 Ps. 
Servizio Semplicissimo. Massima ecplemia,: 
Produzione anmua oltre 2000 Totomobili. 


‘omobili LANZ a vapore, condis Sopraluogo dell'ingegnere e offerte gratis 


L 
i Sinis con dynamo calettata dir 


mente 


SI PICCOLO, pas, IV, 13 Aprile 1914, N, 11776, 


ta RMS 4 AN 
E HILH ALE 


— della — 


EN TVERIESYTE 


Via della Cassa di risparmio N. 15 
(Bode contrale a Vienna, Sede a Londra). 
Capitale e riserve Cor. (27 milioni. 


Filiali: Aussig, Bodenbach Bruna, Briix, Budapest, Czernowitz, Eger, Falkenau, 

Franzensbad, Graz, innsbruck, Johannisbad, Kaaden, Karolinenthal, Korneuburg, 

Linz, Lobositz, Marburgo, Pardubitz, Pilsen, Pirano, ‘Praga, Prossnitz, Saaz, 
St. Pòlten, Teplitz, Tetschen, Trautenau, Trieste, Turn, Wels, Znaim, 


Si oceupa di tutte le operazioni di banca 
e di cambio valute: 


Apertura di conti correnti, e di conti bancogiro, emissione di 
lettere di versamento ad interesse da convenirsi, nonchè di libretti 
di risparmio. Incasso di cambiali, assegni, chèques, cedole e titoli 
estratti. Acquisto e vendita di valori, divise e valute. Assicura- 
zione di titoli contro il rischio derivante dall’ estrazione minima. 
Custodia ed amministrazione di depositi. Emissione di lettere di 
credito, chèques «e vaglia. Sovvenzioni su valori e su merci. 
Apertura di credito verso ritiro di merci. Apertura di crediti 
daziari. Locazione di cassette forti. (Safes). 


mr 


vIoiù sraditi Re 
n sono sempre gli orologi di precisione di 


JMILIO MULLER 


@ux Traslocnto in VIA S. ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) mg 


— Pulitura e consarvazione 


dalla Primaria 
impresa Triestina 


Compisti appartamenti 


VACUUM CLEANE 


IMPILIAN'TI 


19 9 too a 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zornte 1 Teletono 1636 


gere in: nérò, 
ndo vivo, in 


1 » nè facendo bagni a vapore. 
7 + Scatola di prova Con 2.—, Per spedizioni postali verso 
rivalsa, scatola grande Cor. 4.99; scatola di prova Cor. 2.70. 
Ri, parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture 
VIENNA, Spiegelgasse 19, in faccin al Dorothenm. 
ATTENZIONE AL NUMERO! = 
ESTR: Profumeria Parigina, Corso 8; drogherio E. Zornite, 
Centrale di Frideno, Passo S. Giovanni 1, L. Nagelschmid, via S. Sebastiano 5, 


Come potete dubitare della e 

VIRILE sono infiniti? Se SuttiO 

Con. questo potentissimo rinvigo 

entativo + )euttico, pe 

a loro sorte, come ad i 
Il 


amano. 
tore, Moiswabl 
îè dopo le più dispa. 
ima fatale 1 sità. La 

Va, per 
ché erano 


sono. giovati colo 
si forma di DEBOL 
, lè pol ni, da, impre 
sentavano le ciò è molto importante) non s 
VOSI, nia una. depressione, un grave e 
lità d'occupare i 
sintomi Dog 


ti hanno t 


sorprese che ci tiserva Lavveni 
A VIBILE. Questo è quanto ci] 
'imi ad applaudire, Ma. è nostri 
Ted 


AI presente noi 
ta. Se domani Ja s 
convinzione ed è altr 


medio più chie appo 


gione non puòre 
al gruppo «debole 


i 1 iccome col Teo. 
evidente che si potr 


coprire un,me: 


cali 


È il più vecchio e rinomato negozio di Trieste. 
Grandioso assortimento Oreficeria, Argenteria, Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglia 


WIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


Via Stazione N. 17 
Telefono HM. 847, . 


via Stadion 3 


dt Tappeti, Cortinaggi, Mobili at | 
siolla, Drapperle zcc., nonchè di 


1 È Orari ferrovia 


STABILIMENTO DI EREDITO 


(Piazza Nuova 2) È 
Capitale e riserve Corone 246 milioni == 


AMMINISTRAZIONE E GUSTODIA DI VALORI 


nelle proprie 
CELLE CORAZZATE 


per conto del pubblico 


UFFICIO DI CAMBIO 


(Via S. Antonio 5) 
aperto ininterrottamente durante il giorno 


Locazione di cassette di sicurezza 


(SAFES) in apposita CELLA CORAZZATA 


munite di chiusura reciproca del cliente e della Banca, particolarmente 
raccomandabili per fa ctistodia di documenti, libretti di ri= 
sparmio, gioielli, eco. 
Le cassette, che sono di differenti grandezze, vengono locate verso modic 
canoni d’ affitto, puie pre preve temapo. 


ba locazione può aver luogo anche a nome di due o più persone. 


quibretti di risparmio a 34° netto 


UFFICIO PATROCINI 


| Cau. Dr. Gino Dompieri 


| Wweieste, 1 vin Mereato vecchio, Pel. 449 


Lo 


È 


Acqua per i capelli 
È di efficacia sicura 


contro le caduta dei capelli e contro la forfora 


Tayorisce la cresciuta di nuovi capelli e della barba e 
serve quale cura generale dei capelli. Analizzata dall’auto- 
lità e vaccomandata dai medici: Migliaia di lettere di elogio 
da part» di ‘medici e profani. Una bottiglia «Cor, 3.—, € 
Cor, 1.50. Gentina soltanto. se porta il nome della ditta 
P. Schmidbauor?s Nachfig. Salisburgo, Olio al petrolio per 
capelli troppo asciutti Cor. ‘Vendonsi nella maggior 
parte delle farmacio ec drogherie dell'Austria - Ungheria. 


Seni Lio jobpanaiio pera i 
P, Sctmbauor"s iaehflo. labatalorio chimico, Satisbetoo 
Ealamiofstr 29. ISGA 

Vendita a Trieste presso: Y. Meli, negoziante in droghe, 
Ign. Wohl, in profumerie, Pittore Zernitz, drogheria, In 
Abbazia: Otto Auort, profumeria. A Castelnuovo di' Cat- 
taro: XY. Bulir & Miss, ‘droghe A Gorizin: A. Malnig: 
profumeria, A Pola: G. Tominz, drogheria. A Sebenico; Le; 
Ruggerie, drogheria. A. Spalato: A. Ratkovie, drogheri 


GABINETTO MAGNETICO, 
Consulti di magnetismo per 
qualunque domanda d’in- 
$ teressi particolari e di ma. 


| Bésendorfer 

i Koch & Korselt 

Stingl 

I migliori pianoforti. - In ricco deposito presso 
lo Stabilimento 


PIANOFORTI ZANHONI 


er corrispondenza, dichia- 
vare ciò che si desideri sa- 
i pere ed inviare ‘Cor. 6.—, 

=” in lettera ‘assicurata: o in 
«ufcartolina vaglia al Prof. 


Pietro U’Amico, via Soiferino N. 13, Bologna. 


la cli 


Prima Fabbrica Triestina 


iù del YES se i successi ottenuti con questo preparato 
vuol.dire che. esso..è veramente, 


one per la compagnia, © 
niata la cura del. TEOS ip 


perti e provati. Forse lo 
possediamo nel Te 
CM logico ritenere che 
l'à possibile ottenerne uno superiore, per la ragione molto + 
ottiene la guarigione .in tutte le: formné Ì 
o eguale ad esso nella sua azione, ma non super 
Un flacone di TEOS Corone 7.50, 


Deposito generalo MILANO: presso il. TEOS Institut“, Piazza S. Sepoloro Il, a TRIESTE nelle migliori farmacie 


MARIO MALLY 
Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel. 12-57. 


MOLE SMERIGLIO 


GIUSTO PILDOT'TI 
ORDESTE 
Ufficio: Riva Pescatori 14 - Telefono N. 15-25 B. 


Specialità lime in tutte le grandezze e formati. 


NB. Per ordinazioni indicare sempre per quale 
«durezza! di metallo devono servire, 


PREZZI CORRENTI SI SPEDISCONO GRATIS. 


quisto per Teffi: pronti 


di buone piume hoeme per 
letti. Un niatorasso di 
Nanking rosso (traliccio), 
tessuto forte, grandezza 
180x120 em. compresi 
due cuscini 80x60 em., 
empiti di piume 
nuoye, morbide e 
durature, Cor. 16, 
mezzo piumino ©. 
20.--, piumino: €. 
24.—, soltanto il 
materasso C. 10. 
1a ASS 16, 
Cuscino solo Co 
due pezzi, dimen- 
140 em. Cor. 18.—, 14.50 17.50 e Cor. 
no adatto, grandezza 90x70 em., Cor. 
06 5.50. è chilogrammi di piùme grigie 
40, qualità migliore Cor. 12.—, fimo. a 
Cor. 16, mezzo bianche Cor. 
di buone piume biane 
quest'ani 

Co; 


in 
ccelle 


chezza, ibi 
abbattimento, ecc. 
nvigorite un 
o tempo con la guarigione di que- 
dieccone da-ragionenIl PTeosmon i 
mole nol può quindi essere 
C Senitali. Questi centri 
> dunque il Y'eos ha un'azione | 
1 tuttotil ante sistema 

curando Vuna è l'altr 
quella alla quale mon nens 
stono altri preparati che po: 
saranno un giorno, Ma 
mezzo, sicuro. contro ogni 
un rimedio superiore al 
bile, ottenere uni ri- 
mplice, che cualunque ri, | 
anparte 


SAGRE, —; materasso in 


vee 
cODÌ î gi 
grammi di 

H oche! viva; e Cor. 30.—. Piumino 
me C 


io: 
accorda lo scambio: verso risarcimento’ delle 
spese postali. 


SIGMUND LEDERER, Janowitz s/Angel.N 237 
presso MLATTAUT in BOEMIA. 


TT RIG DI NCAA 


(28) 
a perduto? Chi nai n'e 


e trafugarlo di volta in volta. 


dello, 


Gli lo ave 
entrato. ora in. 


olge i suoi pa 


incognita cilé mi res 


"| castello. 

ll guardacaccia l'ha v 
Bian 
sue 


Ma spiegare, i pp 

io sospetto in un complice. ‘L'impronia 
lia biblioteca m'indurrebbe a 

i Pa COS 

r di impadronir 

segreto con.un mezzo. che farà fuggire il 

muovo ospite di vento all'indomani, o 

2lolfarà niorire paur: 

Bi 


i del a dal suo piede. 


stata prode 


ro..il. tesoro, tenterà. il colpo maestro. 


de di tutto ciò. Wilder gua: 
SC: e TEO parte, 
Ed egli, in p 
topre Vapertura 
Chi è per 3 
Perchè non è più ricomparso? 


di | 
co .in cui è nascosto il teso. 
è duò vie dj entrata, com 


della. biblioteca, 


quella carta, 


nel 
ormai raggiunto il Duca. p 
x parlava con voce bassa, 


| La prima è quella del pozzo. La secon- ro fatti accertati 
da forse quella della biblioteca 
La più comodi 


; berto è quest'ul- 
stima. Quindi ier i è 


ecato co-|scritto, pronto pel commi 


Tentai un'obbiezione. 

—- Ma + dissi, - voi s j 
tato che-il piede di Vilberto, è assai 
piccolo di quello che ha prodotto l'orin 


— witorna sui suoi pas 
© Ma allora si 
\ugge nel sotterraneo. 

Sa certamente che nella biblioteca .lo. 
‘attende una sgradita sorpresa, e sceglie, 
per tornare la via del-pozzo; ma anzichè 


SE od 


Hceco Vilberto che, depositato il suo far! 
‘Ig + peli sentiero che 
costeggia il muraglione di cinta, verso il a 


sto presso la Casa 
ed fo ho scoperte le orme delle 
Dico delle sue scarpe ritenuto 
che l’orma trovata nella biblioteca sia 


Quando.avrà trafugato e messo al. sicu- 


Jl Duca e Maurizio sono le vittime desi- 
gnate che attendono la loro sorte, e non 
mi meraviglierei che presto qualche av- 
venimento avesse a funestare il castello. 
Eravamo riuniti Leroux, Grippe ed io 
salone da pranzo, chè Isabella ave 


ma 
a, esponendo con la massima! 
voltura le sue ipotesi, come ormai 


- Ecco - disse estraendo un libricino 
di note, - quanto vho detto è qui. {ra- 
sario, qualora 


— E appunto quello che m’induce or 
‘a recedere dalla mia prima impressione. | falsa ‘notizia € 
To seguo, la massima di Scherlok Holme 
e di Lecog: «Diffidare delle apparenze» 
Messo. cioè come principio, io ora sosten-! 


tornare subito all’ovile, giunge sino alla. 
€ Ì + Chi è quella (donnarcehe la 
È Una sua complice, io. credo, cho 
egli ha alloggiato là per nascondere l'oro 


i Quanto aveva relazione coi Vesterode non 
esso avete ponsla= 
LEI 


| «Sé.lo.sapessi, avrei forse.in.mani 


d TEZZE: sd pe O pà PORZIO Ù 


Itattia. Volendo consultare 


Ka migliore fonfe di an- 


ri a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Fiacolav 
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SCCSZZNNE a - mn. 

è Vunicosistema pratico per rendere l'intonaco rogistenit; "fi 

qualsiasi urto; impedisce le serostature: fosse] 

è l’unico sistema per otturare ermeticamente fines! 

Burabie screpolature di muri, intorno alle cornici di porte, 2° 

ed in giro ai pavimenti, ece. cd È si S 

bi è il mezzo più sicuro di sventare l’insediameni 
Dura la setti, della polvere, razi a eci 

utilità igienica e pratica. Informazioni e campioni 

tuiti fornisce esclusivamente la ditta 
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—— Si assumono forniture anche in provincia. 


o di 
infiltrazioni d’aria ecc. Straordîl 
di prova Sf 


3. e R. Speditore di Corte 
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CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGOM, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEON 


di BAGAGLI e MERCI 
Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOSBI 


‘plot 
1) 


i | 
A strazione del gioranie si riserva di |; 
troni îl testo degli avvisi collettivi per 
seuderne più evidento lo scopo e li nabblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica cerriepan. 
dente; non assume alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in giorni determinati; si r'serva | 
tnifine il diritto di non pubblicare qualsiasi ? 
serzione, anche dopo accolta eli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio» 
ne «Indirizzo. al Piccolo», si chieda l'indirizzo 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
In iscritto. Chi desidera servirsi del folefono 
chiami il N. geo. - Indicare sempre il ninnoro 
dell'avviso del ouale si virole informazione. 
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ESTE. 
> Minimo 50 conî. n° 


del Cine Centrale, Acquedotto 
è ppurtamenti 


per négc spaccio _ vini 
‘ontamente. Via Petronio 7. 


stabile nuovo. V 
Foscolo. 


adatti per depositi, garage 
ventualmente ridu 
ttansi prontamente. 
. Informazioni: Hildweil 
ia_Zonta 


botteghe, 
grande 


Beent. In ravoin È 
via Massin 

, Riflettenti » 
lo. 


UOCA capace cucina italiana e tedesca cer- 
d’an'im- 
è. Of- 


ACQUISTI E VENDITE D'OCOAA, 

(soltanto per privati, non per. seri Ro 
È 6 cent. la varole - minimo 00 00 
tro 
09 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E O: 


4 sent. la parola - minimo 40 cent. 


UTOMOBILI «Damler:, «Fiats neath iI 
stato, vendonsi prezzo, ridottigsltte, di 

1 P. Chr Hotel de la Villa 
I gu cond 


phaeton, ott stai 
ì Cloechiatti, via 


offresi per 
ltro: conosee ita 
ese, Gentili 
ll 


LE in buonissimo 
conveniente. Rivolgersi 
sc o Verdi 402. 
OLETTE (ue) bell 
n. Poste 14, I, d 
X_ Tetto, bell Ù 

retto vecchio 4 


<| POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 
3 eent. la parola - winimo 5 
MMINISTRATORE stabili città, cercasi 
ipare seme Offerte 
Amministrati col 


gno 
tane 


elegante, quasi nuova, 
etto cor. 950, Vel 


a prez 


dispo- via 8 


EN 
privata cercansi per CAPITALI, SOCIETA’, cessi 
toffe vestiti da uomo e donna, stoffe -} DI AZIENDE COMMER. E INDU 
hi si telerie, altri articoli inerenti ran È 5 dicent. Ja parols = minimo 6 conta 
‘orte ‘ardi, 


ne, eventitalme; 
quando s; erebbero edizioni, stipendio 
fisso. Scrivere «Weltfirma ; all'Ufficio annun- 
zi Eduard Braun, Vienna I, Roteuturmstrasse 9. 


provy te più 


ol 
TA. 0 ocio. cercasi por (eh 
peciali convenienze E 
vanti 
Bigott. 


RENO 
CAPITA 


Camann ico 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATD;pUTÙ 
OFFERTE! tall di 


3 cent. Ja vnrola - :miniino 50 cent. | <B 


ga 
Litato 4 
alle 4-7, ci 
GOCIO capita disponga cia 
corone, rend minima, BUIUa 1 
oltre utile del 60 percento cer i, ci tdi 
tore edile per ingrandire proprio lav call 
ste, già da e o 
a. ischio. Offerte sub 


gr ) grandi per ser DI 
4 agosto. Indirizzo Piccolo. 1515 E 
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ISTRUZIONE 


© cent. ln parola - minimo 50 cent. 
ONIUGAZIONE miiversalo, cinque lezioni, 
cinque corone. Reyer, Valdirivo 30, ore n ni 


NGLISH, Iessons Torre 
bianca 14, inistra 9194 G e 
MERCOLEDI ì 


tel % 
«Imprenditori 


000 corone cercan 
ipoteca, a peso stabi 
struzione, già ultima 
ittansi puri 


nn Englishman, 


TANTI agiadion sr lezioni Rotabivato i con- ACQUISTI & VENDITE DI CA 4 
a a, temitura libri, corrispondenza commer 
ciale, lingue italiana, tedesca, dattilografia sut- È TERRENI } 


pt 


to dettatur 


Ri: Onorario corone 
mensili 


almente 
Studio 


otto sino v 


6 cent. la parola - minimo 60 ce 
Esito garantito 7 
9722 G 


lezione) 
rnò, St 


co; lore corone 

she, ‘esenti il 

oppure  permuterebbe 
ì i cd I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eos, 


6 cent. la narola - minimo 60 cent. - L- 


ARTAMENTO affittasi 
onoemo 16, secondo, 
retto i 


[L] 
puro con mediat 
mante 9, dalle ; 


agosto, via 
appartamento 
M 


pe 
novchi 
terzo. 
. Eufemia 
linal piecolo 


COMMERCIO E INDUSTR 


Qi 
6 ceut. lu parola - minimo 60 voll, 


bass 
to 


APPARTAMENTO stanze, 
Sbensa, cucina e cantina con g 
‘dio, vista del golfo, a soli 5 minn 

Fabris, affittas Indi- 
colo, LALA 
minimi affitti disca, 
Informazioni Acquedotto 40, 
L 


ANMOBILIAMENTI a pr L 
candosi palizzo Salem il deposi 
invi Zanchi, Acquedotto 33. Me 


pago 
e belli 


158. 
portal 
AU ARTAME 
Ka 


cor 


Farm: 
V 


, Cucina, affittasi 
Roiano 


stan 


MENTO due 
D chies 


prontamente, dra 


i iGRD 
nel veg 
que 


af 
uni 


qu 
i tiscaldamento centrale, 
» Stabile nuovo. Via Rossett 
‘oscolo. 1 
TO due 
rontani 


mi, al petto, 


stanze, cerotto Sapsiro8 | 
4 


prottamente.. 


Via Petronio î n 
Ù trovasi 
dr lo, Zanoti 


nelle 
Biasoletto, M 


NTO 


elegante, ‘bella vista, d 
cucina, eloset, doghe 
prontamente, 72 

il IV. 9 


alittasi per 
16 


telefona 


asosto. i 
ONDO gr do ti. abitazioni, ma- | PINO A cont. 
gazzini, derie, propri, ma, adatto qu fi ‘ARE 0 99] 
Hinlgissizi natia; Uo pia lonazi. VIa a Dalmato nero e Opollo 9%; B 


tano 1.20; sciroppo Frambua 1 
° Acquedotto 9. 


iere l'eredità scon- 


appunto perchè ha il morente per race 
mo, ha scelto una scarpa | Partire di nuovo. 
vi grande del'isuo stesso 


> difficile conservare l’incognito, data 
anche la solitudine di questi valloni, 

: «Ed è appunto l'xincognito» che lo. per- 
dela, 

«Vilberto ha scoperto il suo Segreto. e 
abilmente lo sfrutta; 

: «Horse cella donna della Casa Bianca 
è un altro anello della catena. 

«Quindi it.primo neapprofitta e tende 
un tranello al cugino. 

«La donna, spinta dall'odio e, forse, dal 
desiderio della vendetta l'asseconda pie- 
namento. L 

«Che sì dis T0? Lo saprò quanto prima, 
lo sento, perchè. Vilberto tornerà all’as- 
salto e, ho paura, con maggior fortuna. 

«Tenetevi pronti, amici miei: vi ho 
spiegato Santo credo sapere io stesso, 
perchè non possiate essere colti di sor. 
RIRERAILO, 

«Può darsi che io prenda un abbaglio... 
Ma... preparate le anmi. Sri 
ceremo le DITER PAPEUCCO....p. 

"'Leroux c! strinse la mano con effusione 
ed uscì Jentamente dalla sala da pranzo, 
col naso in ARTI € la sua piccola pipa 
spenta fra le GERE 

Jo miral ri con una espressio- 
ne che diceva chiaramente: Ve Tavovo 
SCANIA il capo con 
Egli abbassò ul Ci lì ‘0spiro che 
‘pareva significasse; IUrtronpot ui 


— Ma voi diceste che il 
dovuto cssero-più lungo:.; mi: 
= Cio dipende dalla fretta, nel timore 
si DCO. DR x & 

— È che avrebb ssere più 
Bano e dovuto SII più 

— Il nostro uomo poteva portare qual- 
Che:peso considerevole Sulle spalle. E poi 
VI è il sigaro che parla. E° un grosso ava- 
na, della, miglior marea. Non v'è che lui 
che fumi di quei sigari. : 

«Ah! signori miei! lo credo ormai di 
essere sulla buona, sulla vera, sull’unica 
traccia. i 

Tacque, Tipose il suo taccuino e si alzò. 

— In quanto a quel misterioso mossag= 
gio ricevuto da Maupizio - proseguì - io 
credo che sia l’anello.che ricongiunge la 
catena. «Il vostro amico ha commesso 
qualche corbelleria nel suo passato. Ciò è 
provato. dal famoso» biglietto, dalla. sua 
fuga © dalla notizia ad' arte fatta divul- 
gare da: luisui giornali, d'esser morto in 
un naufragio. Io conservo, le recensioni 
ufficia di quel naufragio e Je ho lette 
nell'Archivio di Stato prima di venir'qui. | 


basso avrebbe 


doveva essere trascurato. Ebbene, ire soli 
furono i morti: il capitano, il nostrom 
cdil'banehierte Cherlueos.ite cu. 
«Perchè Maurizio ha fatto divulgar 
ella sua morte? f 


tl dramma. 


la spiegazione. delisuo agire, vi. ue | 
sù bene, e, li ritorna ora che il Duca è, 


calma opprimente e terribile, simile alla 
guiata cha nrorede l'uragano. Un’agita- 


«Tutti Jo credono morto, quindi non gli' 
i 


Fra poco abbru- |. 


Regnava ‘quella sera nel castello una| proprio sul margine le orme di altri due 


zione insolita, un orgasmo, un'ansia, una 
tensione di nervi mai sentita, mai provata. 

Persino Isabella aveva avuto -aleuni 
scatti di pianto improvvisi ed incoscienti, 
;in. cui aveva versato, senza ragione, un 
torrente di lacrime. lì Duca era caduto 
‘in un profondo letargo ed io ‘avevo man- 
dato Gianni nella sua stanza perchè Ja 
‘fanciulla avesse presso di sè un compa- 
gno ed un aiuto. — 5 

Leroux era uscito con il suo agente € 
non era ancora ricomparso. 

Io e Grippe, seduti. silenziosamente 
presso il camino della nostra camera, non 
ardivamo muovere un passo oltre il cer- 
chio di luce della nostra lampada, 

Le tenebre esercitavano sui nostri spiritj 
turbati un terrore istintivo e ci aggrap- 
\pavamo, per così dire, a quel tenue raggio 
giallastro della lampada fumosa, come se 
solc essa avesse potuto infonderci un po 
di coraggio. 5 } 

Gui è che nelle tenebre v'era il mistero: 
nella luce la vita. È 

Ad un tratto Grippe si scosse dalle sue 
meditazioni e si alzò. 

— Venite, Vilder - mi disse gettandosi 
sulle spalle il mantello, scuotiamoci. Un 
po’ di moto ci farà bene. Servirà almeno 
a far svanire le nostre apprensioni. 

Accese la lanterna cieca e mi precedè 
per lo scalone e pel vestibolo inferiore; 
sino al cancello d'entrata. 

Qui giunto lo vidi fermarsi ed esami- 
nare con cuta ‘il terreno. s 

— Vedo le impronte di Vilberto - disse 
| e di un’altra persona. Più in là a destra, 


mentre i due pr 
tolo della € ci 


durci sino alla Casa Bianca. 
ultimo sguardo al mamioro, (oi 
SÎ ergeva nelle tenebre uo e 
notte, ‘con la ; 
vedere una 


Ma invano. Il Castello rin nes 
Sulla sua base di granito, pi i 
tetro di uma tomba. 
Un singhiozzo. mi strinse 0 
un improvviso impeto di sgom®® 
Ebbi paura per me, per 18 
Duca, e provai la brama di ritor e 
dietro, di correre ‘presso le peri 
avevo appena lasc % 
avuto bisogno del mio aiuto. 
Mi fermai così, su due piedi, 4 
Grippe pel braccio con tanta fo” 
mi guardò stupito. sc 
— Che.avete? - mi chiese DrUS 
- tremate... siete gelato... avreste 
paura? 
— No - mormorai facendo e, 
stesso. - No. E° stato un improV!” 
bamento .Ma ora è passato. 
Ci riponemmo in cammino. 
Ti bosco alla nostra sinistra it 
deva ripido e scosceso sino al t01%% 
coperto di neve. fi 
La cascata mugghiava nell 
sinistra, implacabile, 
Ad un tratto un grido ter! 
nella notte, 5 
EMILIO. PASTORI 


abis80 
;pile ® 
o 


uomini. Vedete? Questi ultimi sono scesi 
Del viale principale sino al ponte di legno, 


5 


